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arte slffirtale 


ILECKII E DECRETI 


Il numero 414 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene la seguente legge: 


VITTORIO EMANUELE: III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


BOsLMARIO 


PARTE UFFICIALE 


Leggi e decreti: Leggi nn. 41/, 415, 416 e 117 concernenti: 
provvedimenti per l'insegnamento industriale e commer- 
ciale ; pagamento di danni e interessi ai fratelli Rook; 
modificazioni alla legge 19 giugno 1902, n. 242, sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli; dichiarazione di pubblica uti- 
Utà pei lavori di costruzione della nuova sede della Cassa 
dei depositi e prestiti in Roma — R. decreto n. 410 per 
la chiamata alle armi a scopo d'istruzione dei militari del 
corpo R. equipaggi delle leve 1879-80-81-82 — Relazione 
e R. degreto ». 413 per la concessione al comune di Forno 
di Zoldo della medagha d'oro istituita per rimeritare le 
azioni patriottiche delle città italiane durante il periodo 
del risorgimento nazionale — R. decreto n. 428 che 
estende agli rmpiegati dello Stato in missione o in trasfe- 
rimento con indennità la concessione C della legge 29 di- 
cembre 1901, n. 562 — RR. dacreti n. CCXXIX e nn. 
CCXXXIIe CCXXXIII(parte supplementare) riflettenti ere- 
sioni in ente morale — Relazioni e RR. decreti per lo sciogli- 
mento del Consiglio comunale di Ferentino (Roma), e per 
la proroga di poteri del R. commissario straordinario di 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : 


Art. 1. 


Per l'esercizio finanziario 1906-907 e per i succos- 
sivi del bilancio della spesa del Ministero d’agricoliura, 
industria e commercio, al capitolo 131 è aggiunta la 
somma di L. 50,000 da erogarsi in contributi ed as- 
segni diversi occorrenti alla fondaziono ed al manteni= 


I o — Ministero della guerra: Disposizioni | mento di scuole industriali, commerciali e di arte an= 
PORRE ZI en D paria in- | plicata all'industria; ed al capitolo 132 la somma di 
: Notificazione — Divieto d’esporta- ; ce sa 1 
Vee aio vi e por 1Aequisto "tl Fnitorialo dudttico e techicò a van= 
i ver i to vita- 
tesoro: Prospetto dirsostraate 1 movimento der aes i . , ino 
hzio dello Staco dal 1° luglio a tutto giugno 1907 — Mi- | taggio dolle scuol » mec oa dii 
nistero dell’interno - Direzione generale della sanità pub- Per l'esercizio finanziario 1 -908 è per I sUcCcos 
blica: Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 25, | sivi del bilancio predetto, sul capitolo corrispondente 
dal 47 al 23 giugno — Ministero del tesoro - Direzione | n) 131, sarà portato un nuovo aumento di 1. 100,000. 
generale del tesoro: Presso del cambio per SI di pa- Per l'esercizio finanziario 1908-2909 0 per ‘ Ruecase 
i i anali d'i zione — nistero ar; ; Ct o si 
ee caagii ii. Ispettorato ge- | SIV» sul capitolo stesso, sarà portato un ulteriore. .u 
‘agricoltura, i } - i l i 
neralo dell'industria c ol commernio: Media dei corsi dei mento di L. 50,000. n 
nelis verie Borse del Regno Art. 2 
La riforma d'Istituti csistenti e la fondazione di 
nuovi saranno fatto con decreto Reale, su proposta del 
ministro d’agricoltura, industria e commercio, centro i 
limiti decli stanziamenti in bilancio dei fondi all'uopo 


nece-sari, quando siano richieste da particolari necese 


consolidati nueyozia.i a ‘miti 
— Concorsi. 


PARTE NON UFFICIALE 


Senato: Seduta del 9 luglio — Diario estero — Notizie 
vario — Tolegrammi dell’Agensia Stefani — Bollettino 
meteorico — Inserzioni. 
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s:tà economiche dei luoghi, e quando'gli enti locali ab- { decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 


biano consentito e con regolari deliberazioni assicurati 
i rispettivi contributi annuali fissi e pruvveduto a con- 
venienti locali per la scuola, per i laboratorî e per le 
officine, obbligandosi alla manutenzione dell’ edificio, 
alla fornitura dell’acqua, al riscaldamento ed alla illu- 
minazione. 

Il contributo governativo non potrà essere maggiore 
dei due terzi della spesa per l'impianto e per il man- 
tenimento annuale delle singole scuole. 


Art. 3. 


Le somme disponibili sul capitolo 98-Bis del bilancio 
del Ministero d’agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio 1902 903, e sui capitoli 112, 108 e 116 ri- 
spettivamente per gli esercizi 1903-2904, 1904-0905 e 
1905-906, e gli stanziamenti dei corrispondenti capitoli 
per l'esercizio corrente e per quelli successivi, saranno 
versati alla Cassa dei depositi e prestiti per essere ac- 
cantcnati e messi a frutto a cura della Cassa stessa e 
servire al pagamento delle quote di concorsa della 
Stato al trattamento di riposo del personale inse- 
gnante e amministrativo delle scuole industriali e com- 
merciali, mediante assicurazioni popolari di rendite vi- 
talizie. 

Sulle somme stesse sarà anche provveduto al paga- 
mento delle quote di concorso dello Stato per le assi- 
curazioni operaie alla Cassa nazionale di previdenza del 
personale di servizio delle scuole predette per tutto il 
tempo che il personale stesso rimarrà in servizio. 

Il concorso dello Stato alle assicurazioni per il per- 
sonale delle scuole industriali e commerciali non potrà 
essere superiore alla metà delle quote occorrenti alle 
assicurazioni stesse. 

Il personale o le singole scuole concorreranno alle 
assicurazioni di cui sopra, secondo le norme da stabi- 
liro con spociale regolamento. 


Art. 4. 


Il Consiglio el il Comitato per l’istruzione agraria, 
istituiti co RR. decreti 21 agosto 1885, n. 3387, e 21 
m. agi) 108, n. 2533, o la Commissione centrale per 
l'insegnamento artistico industriale, creata con R. de- 


stormati por deerèto Reale în Consiglio superiore del- 


” n A n i itui ì È 
l'insegnamento agrario, industriale 0 commerciale, con | stituito il seguonte: 


giurisdizione su tutte le scuole, stazioni, osservatorî 
musei, ecc. dipendenti dal Ministero, 


Li 


Art. 5. 


Con decreto Reale saranno determinate le norme ge- . 


nerali c didattiche per l'ordinamento delle scuole indu- 

striali, commerciali e di arte applicata all'industria. 
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addi 30 giugno 1907. 
VITTORIO EMANUELE. - 
F. Cocco-OrtU. 


CaRcANO. 
Visto, Il guardasigilli : ORLANDO. 


Il numero 418 della raccalta ufficiale delle leggi e der decreti 
del Regua contiene la seguente legge : 
VITTORIO EMANUELE IN 
per grazia di Dio e per volontà delle Nazione 
RE D'ITALIA 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : 


Articolo unico. 


È autorizzata la spesa straordinaria di L. 215,806.23 
da inscriversi nello stato di previsione della apesa del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio per 
l’esercizio finanziario 1906-907 per il pagamento dovuto 
ai signori Enrico ed Alberto fratelli Rook di Pisa a 
titolo di risarcimento di danni e per interessi, in con- 
seguenza di morte di cavalli a loro appartenenti. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 30 giugno 1907. 
VITTORIO EMANUELE. 
F. Cocco-ORtU. 
Carcano. 


» Visto, 13 guardasigilli : OrLANDO. 


colite 


Bnumero 418 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene la seguente legge: 


VITTORIO EMANUELE III 
por grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 
ll Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue: 
Art, 1. 
Mb dit. 4 UGILI 10gge 1U giugno 1902, n. 242 è so- 


All'art. 1. Non saranno ammessi al.lavoro negli opi- 
fici industriali, nei laboratorî, nelle costruzioni edilizie 
e nei lavori non sotterranci delle cave, miniere e gal- 
lerie i fanciulli dell’uno e dell'altro sesso che non ab- 
biano compiuto l’età di anni 12. 


Per l'ammissione ai lavori sotterranei delle cave, mi- 


niere e gallerie, l’età minima dovrà essere di 13 anni 
compiuti dove esiste trazione meccanica, di 14 dove non 
esiste; ne sono escluse le donne di qualsiasi età. 


Non saranno ammessi ai lavori pericolosi, troppo fa» 


GAZZETTA UFFCIALE DEL REGNO D'ITALIA 


4107 


ticosi o insalubri, ancorchè non eseguiti nei luoghi in- 
dicati nel primo capoverso di questo articolo, salvo 
il disposto del capoverso dell’art. 4 della legge 19 giu- 
gno 1902, i fanciulli d'età minore dei 15 anni compiuti 
e le donne fino a 21 anni compiuti. 

Nelle solfare di Sicilia potranno essero ammessi al 
lavoro di carico e scarico dei forni i fanciulli che ab- 
biano compiuti i 14 anni. 


Art. 2. 


Al 2° e 3° capoverso dell'art. 2 della legge sono so- 
stituiti i seguenti: 

Il libretto deve indicare la data di nascita della donna 
minorenne e del fanciullo; che sono stati vaccinati ; 
che sono riconosciuti sani e adatti al lavoro in cui 
vengono impiegati; che hanno frequentato il corso ele- 
mentare inferiore, ai sensi dell’art. 2 della legge del 15 
luglio 1877, n. 3961, e superato l’esame di compimento, 
salvo il caso d’incapacità intellettuale certificato dall’au- 
torità scolastica; e che abbiano frequentato le cla-si 
obbligatorie del corso elementare superiore ove esistono, 
ai sensi dell’art. 1 della legge 8 luglio 1904, n. 182. 

È concesso un termine fino al 1° luglio 1910, affin- 
chè possano mettersi in regola gl’industriali che impie- 
gano fanciulli d’ambo i sessi non forniti del certificato 
di aver frequentato il corso elementare inferiore ai 
sensi dell'art. 2 della legge 15 luglio 1877 n. 3961, e 
superato l'esame di compimento, e di avere frequen- 
tato le classi obbligatorie del corso elementare supe- 
riore ove esistono, ai sensi dell'art. 1 della legge 8 lu- 
glio 1904 n. 182. 

Art. 3. 


Al 1° comma dell’art. 4 della legge è 
seguente : 

Con decreto Reale, sentito il parere del Consiglio 
superiore di sanità, del Consiglio dell’industria e del 
commercio, e del Consiglio superiore del lavoro, ver- 
ranno determinati i lavori pericolosi, troppo faticosi, o 
insalubri vietati ai fanciulli di età inferiore ai 15 anni 
compiuti e alle donne minorenni. 


Art. 4. 


All'art. 5 della legge 19 giugno 1902, n. 242, sono 
aggiunte le seguenti disposizioni : 

Il ministro di agricoltura, industria e commercio po- 
trà pure concedere agli stabilimenti nei quali vige at- 
tualmente lavoro notturno delle donne, una proroga di 
tale lavoro sino al 31 dicembre 1907, quando concor- 
rano le seguenti condizioni : 

a) che sia già iniziata, con lavoro di adattamento 
dei locali o con ordinazione di macchinario e simili, la 
trasformazione negl’impianti industriali necessaria per 
l'abolizione del lavoro notturno ; 

B\ cha al lavora notturno non prendano parta 


sostituito il 


donlie uu. di dui 18, 


che cessano le ragioni per le quali sarà concessa la 
proroga sopra indicata. 


Art. 5. 
Dopo l'art. 5 della legge del 19 giugno 1902 succi= 


tata, è aggiunto il seguente art. 5-bis : 


Il divieto del lavoro notturno delle donne potrà es= 


sere tolto in quelle stagioni e in quei casi in cui il 


lavoro delle donne si applica sia a materie prime, sia 
a materie in lavorazione suscettibili di rapida altera- 
zione, quando ciò sia necessario per salvare tali mate= 
rie da una perdita inevitabile. 

Lo norme per la concessione di tali eccezioni saranno 
determinate nel regolamento por la esecuzione della 
presente legge. 

Art. 6. 

È soppresso il capoverso dell'art. 7 della legge 19 
giugno 1902, n. 242, e allo stesso articolo sono aggiunti 
i seguenti capoversi: 

Nel caso delle due mute, previste dal penultimo 
comma dell’art. 5, il lavoro di ciascuna muta non su- 
pererà le ore 8 e mezzo. 

La durata del lavoro si computa sempre dall’atto 
dell'entrata nell’opificio, laboratorio, cantiere, galleria, 
cava o miniera, all'atto dell'uscita dai medesimi, esclusi 
solamente i riposi intermodì. 


Art. 7. 


All’art. 8 della legge 19 giugno 1902, n. 242, è ag- 
giunto il seguente capoverso : 

Quando concorra l’assenso degli operai, il riposo di 
un'ora e mezzo potrà essere limitato ad un'ora, se il 
lavoro non supera le 11 ore; ed anche a mezz'ora nel 
caso delle due mute, previsto dal penultimo comma del- 
l’art. 5. 

Art. 8. 

Il primo capoverso dell’art. 12 è così modificato : 

Le persone incaricate del servizio di sorveglianza 
hanno libero accesso in tutti i locali delle aziendo di 
cui all'art. 1, e accerteranno le contravvenzioni alle 
disposizioni della presente leggo e del regolamento. 


Art. 9. 


Il Governo del Re è autorizzato a raccogliere in un 
testo unico le disposizioni della presente legge e della 
legge 19 giugno 1902, n. 242. 

Entro sei mesi le norme per l'attuazione della pre= 
sente legge saranno stabilite © verranno introdctte nel 
regolamento pubblicato con KR. decreto 29 gennaio 1903, 
n. 41, in modo da formarne un testo unico da appro- 
varsi con Reale decreto, sentito il parere del Consiglio 
di Stato, del Consiglio superiore di sanità, del Consiglio 
dell'industria e del commercio, e del Consiglio Adel la- 


* voro. 


Qui 10. 


i 
c) che il lavoro notturno sia ridotto man mano Î La disposizione dell'art. 5 della legge del 19 giugno 
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1902, n. 242, riguardante la durata del lavoro diurno 
in caso delle due mute, sarà limitata, a cominciare dal 
1° gennaio 1911, dalle ore 5 alle 22, secondo l’art. 2 
della Convenzione di Berna del 29 settembre 1906, e 
con l'eccezione di cui all’art. 8, ultimo capoverso, della 
stessa Convenzione, quando questa sia ratificata da tutte 
le potenze firmatarie. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 7 luglio 1907. 


VITTORIO EMANUELE. 


Cocco-OrTU. 
Visto, IZ guardasigilli : OrLANDO. 


Il numero 417 della raccolta ufficiale delle leggi e der decreti 
del Regno contiene la seguente legge * 
VITTORIO EMANUELE II i 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
î ° RE D'ITALIA 
Il Senato è la "Camera dei deputati hanno approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : 


Articolo unico. 


È dichiarata opera di pubblica utilità la costruzione 
della nuova sede per l’amministrazione della Cassa dei 
depositi e prestiti delle aziende speciali e degli istituti 
di previdenza autorizzata con legge 17 marzo 1907, 
num. 74. ; 

Alle espropriazioni all’uopo occorrenti, Esaranno ap- 
plicabili le disposizioni degli articoli 12 e 13 della legge 
15 gennaio 1885; n. 2892 per il risanamento della città 
di Napoli. Ù 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare como legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 7 luglio 1907. 
VITTORIO EMANUELE 
GIANTURCO. 
CARCANO. 
Visto, 12 guardasigitli : OrLANDO. 


| dl numero 410 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto: > 
. VITTORIO EMANUELE II — 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA — i 

Visto l'art. 90 del testo unico delle leggi sulla leva 
marittima, approvato con R. decreto 16 dicenibre 1888, 
n. 5860 (serie 3°); ; 

Sulla proposta del Nostro ministro per la marina: 


Abbiamo decretato e decretiamo; 


Art. 1. 


Nel corrente anno 1907 saranno chiamati alle armi, 
a scopo d'istruzione per la durata massima di 8 giorni, i 
militari del corpo Reale equipaggi di 1° categoria in 
congelo illimitato, ascritti alle classi di leva 1879-1880- 
1881-1882, ed appartenenti alle specialità semaforisti, 
guardafili, timonieri, furieri e marinai dei comparti- 
menti marittimi di Reggio Calabria, Pizzo, Messina e 
Catania. 


Art. 2. 


La chiamata alle armi sarà limitata a quelli fra i 
militari delle anzidette specialità e classi di leva, che 
già sono assegnati al servizio semaforico, in tempo di 
guerra. 


Art. 3. 


Saranno chiamati alle armi entro il corrente anno, 
per rassegna, anche i militari delle predette classi di 
leva in congedo illimitato, appartenenti a tutte le altre 
categorie e specialità del corpo Reale equipaggi - od 
ascritti a tutti i compartimenti del Regno. 


Art. 4. 


La chiamata dei militari di cui agli articoli 1° e 3° 
avrà luogo mediante la pubblicazione di apposito mani- 
festo e col recapito agli interessati degli ordini indivi- 
duali di presentazione. 


Art. 5. 


I militari chiamati per rassegna com’è detto all’ar- 
ticolo 3 e quelli specificati all'art. 1 che risulteranno 
esuberanti alle necessità delle esercitazioni semaforiche, 
non appena effettuata la presentazione, nei termini e 
con le modalità che saranno stabilite dal Nostro mini- 
stro per la marina, saranno lasciati liberi. 

Art. 6. 

Nella misura e con le modalità stabilite dalle norme 
che fanno seguito alle istruzioni per la chiamata alle 
armi dei militari in congedo illimitato, in data 16 nc- 
vembre 1905, sarà provveduto, a carico del bilancio del 
Ministero della marina, sull’apposito stanziamento (ca- 
pitolo Corpo R. equipaggi - soprassoldi e spese varie), 


| alla concessione di soccorsi alle famiglie bisognose dei 


militari richiamati e destinati a prestare effettivo ser- 
vizio presso i posti semaforici mobilitati per le eserci- 
tazioni. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 23 giugno 1907. 
VITTORIO EMANUELE. 


C. MrapeLto. 
Visto, IZ guardasigilli: OrLANDO. 
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Relazione di S. E. il ministro dell'interno, a 8. M. 
il Re, inudicnza del 27 giugno 1907, sul decreto 
che concede la medaglia d'oro al comune di 
Forno di Zoldo, în ricompensa delle azioni pa- 
triottiche de’ suoi abitunti nel periodo del ri- 
sorgimento nazionale. 
SIRE! 

Il sindaco di Forno di Zoldo, in provincia di Belluno, renden- 
dosi interpreto dei sentimenti di quella popolazione, ha pres:n- 
tato un'istanza per ottenero che alla bandiera del Comune sia 
conceduta la medaglia d’oro istituita dal compianto Vostro Geni- 
tore per rimeritare le azioni altamente patriottiche compiute dalle 
città italiane negli anni del risorgimento nazionale. 

La strenua resistenza opposta nel 1848 dal Cadore alla avan- 
zata delle truppe austriache è da annoverarsi fra gli episodi guer- 
reschi più arditi del nostro risorgimento, se si pensi che pochi 
nuelei di milizie, male armate e inesperte a ogni esercizio di 
guerra, poterono conirastare per lungo tempo la via a forti con- 
tingenti di ottimi soldati. 

A quei combattimenti memorabili parteciparono con slancio e 
valore le milizie organizzate dal comune di Forno di Zoldo, e il 
coraggio o la tenacia dei Zoldani vi rifulsero di ardente amor di 
patria, 

La domanda dal sindaco di detto Comune, intesa a ricompen- 
sare gesta così gloriose, è quindi pienamente giustificata, e io 
confido di interpretare il sentimento della Maestà Vostra propo- 
nendo, con l’unito schema di decreto, su conforme parere della 
Commissione per le ricompense al valor militare, di concedere alla 
bandiera di Forno di Zollo l’ambìto distintivo d’onore, simbolo e 
premio di fulgide virtù di patria. 


Il numero 413 della raccolta ufficiale delle leggie dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Veduto il R. decreto 4 settembre 1898, n. 395, col 
quale venne istituita una medaglia d’oro per rimeri- 
tare le azioni patriottiche compiute dalle città italiane 
nel periodo del risorgimento nazionale ; 

Veduto il successivo Nostro decreto 19 aprile 1906, 
n. 201; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari dell’interno, presidente del Consiglio dei 
mistri, e sul conforme parore della Commissione isti- 
tuita per le ricompense al valor militare; 

Abbiamo decrerato e decretiamo : 

AI comune di Forno di Zoldo è conceduta la meda- 
glia d’oro, come sopra istituita, in ricompensa delle 
azioni patriottiche dei suoi abitanti nel periodo del ri- 
sorgimento nazionale. 

La medaglia sarà consegnata al signor sindaco di 
Forno di Zoldo, affinchè ne sia fregiato il gonfalone del 
Comune. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 27 giugno 1907. 

VITTORIO EMANUELE. 
GIOLITTI. 
Visto, IZ guardasigilli: OrLANDO. 


I numero 428 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Vedute le norme regolatrici della concessione C di 
cui nella legge 29 dicembre 1901, n. 562; 
Udito il Consiglio dei ministri; 
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato; 
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi- 
nistri ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


L'uso della concessione C, di cui nella legge 29 di- 
cembro 1901, n. 562, è esteso ai viaggi degli impiegati 
dello Stato per causa di missione o di trasferimento con 
indennità. 


Art. 2. 


Nei casi di missione, il rimborso della spesa del viag- 
gio in ferrovia è commisurato al costo effettivo del bi= 
glietto in base alla tariffa della concessione C'accresciuto 
di un decimo con le norme e coi criteri di cui agli ar- 
ticoli seguenti. 


Art. 3. 


Per ottenere dagli uffici competenti il rimborso, gli 
impiegati dello Stato, devono, mediante presentazione di 
apposito scontrino conforme al modulo prescritto, giu- 
stificare l'acquisto fatto a tariffa ridotta del biglietto 
ferroviario pel percorso più breve e per la classe cor- 
rispondente al proprio grado tanto per l'andata quanto 
pel ritorno. 


Art. 4. 


Ove per la missione compiuta fossero occorsi sposta- 
menti successivi, gli impiegati devono per ogni spusta- 
mento in ferrovia presentare il corrispondente scon= 
trino. 

Art. 5. 

Lo scontrino presentato a giustificazione del viaggio 
compiuto deve essere munito del bollo della stazione di 
partenza con la data ed il numero del treno usufruito, 
apposto a cura del bigliettario. Le altre indicazioni dello 
scontrino devono essere segnate di pugno dell’impie= 


gato. 
Art. 6. 


Gli uffici che effettuano i rimborsi possono, nel caso 
di dubbi o di .contestazioni, esigere che la presentazione 
dello scontrino sia accompagnata dal libretto ferroviario 
dell’impiegato richiedente. 

Art. 7. 


Agli impiegati forniti di stipendio inferiore alle L. 6000 
annue compete il rimborso della seconda classe, salvo 
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che abbiano il grado o le funzioni di ispettore cen- 
trale. 

Al personale di basso servizio compete il rimborso 
della terza classe. 


Art. 8. 


Fermo il disposto dell’art. 1° del presetite decreto, 

nei casi di trasferimerito con indentiità competono agli 
impiegati, al personfle di basso servizio ed alle loro fa- 
miglia, i compensi di cui nel R. decreto 1° novembre 
1876, n. 3450. 
‘Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di esservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 23 maggio 1907. 


VITTORIO EMANUELE. 


GIOLITTI. 
Visto, Z2 guardasigilli: OrLANDO. 


Bcontrino da sottoporsi al bollo della stazione fer- 
roviarià di partenza nei casi di viaggi a spese 
dello Stato 0 compensati da indennità. 


STRADE FERRATE ITALIANE 


Impiegati dello Stato 


MINISTERO 


Libretto n. 


«+ (1) 


Scontrino n. ..... pet la classe 


® 0 000080 0 0 0 0 60 


Bollo ad umido 


della stazione 


(1) Numero del libretto di viaggio posseduto dall’ impiegato. 


La ruccvlta Ufficiale delle leggi e dei decreti del 

Regno contiene i seguenti RR. decreti : 
Sulla proposta del ministro dell’itterno : 

N. CCXXIX (Dato a Roma, il 19 maggio 1907), col quale 
il legato elemosiniero Lossetti-Mandelli, esistente 
rel comune di Milano, è stato eretto in ente morale 
e cofitàmpotàneatitente concentrato nella Congre- 
gazione di carità del luogo. 

N. COKXXXII (Dato a Roma, il 8 giugrio 1907), col quale 
l’asilo infantile « Pellegrini Guzzoni » di Monti- 
celli d'’Ongina (Piacenza), è eretto in ente morale 
ed è approvato lo statuto organico relativo. 


N. COXXXIII (Dato a Roma, il 6 giugno 1907), col quale 


si erige in ente morale l’opera pia « Gaetano Zuc- 
chi » e si concentra in pari tempo nella Congre- 
gazione di carità di Milano. 


Relazione di S. E. îl ministro segretario di Stato 
per gli affari dell’ interno, presidente del Con 
siglio dei ministri, a S. M. il Ro, in udienz- 
del 13 giugno 1907, sul decreto che scioglie i 
Consiglio comunale di Ferentino (Roma). 


Sme! 


In seguito allo dimissioni del sindaco, degli assessori effettivi o 
di dodici consiglieri, il Consiglio comunale di Ferentino, tenuto 
conto delle vacanze, precedentemente esistenti, ha ora perduto oltre 
due terzi dei suoi membri e dovrebbe, a termini dell'art. 2 della 
legge 11 febbraio 1904, n. 25, essere rinnovato per intero. 

Prima però di indire le elezioni generali è necessario far risolvere 
da una persona estranea alle competizioni locali talune questigni cho 
da troppo tempo sono lasciate in sospeso e furono la causa non ul 
tima della crisi, come quelle relative all’allacciamento delle acque 
irrigue, alla revisione dell'inventario dei beni comunali ed al riòr- 
dinamento del convitto comunale, nel quale un'inchiesta ha con- 
statatòo notevoli irregolarità. 

Perciò, in conformità al parere del Consiglio di Stato, 7 sor- 
rente, mi onoro sottoporre all’augusta firma di Vostra Maestà lo 
schema di decreto ché scioglie quel Consiglio comunale. 


VITTORIO EMANUELE HI 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei 
ministri; 

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge 
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag- 
gio 1898, n. 164; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Il Consiglio comunale di Ferentino, in provincia di 

Roma, è sciolto. 


Art. 2. 

Il signor cav. dott. Pietro Ismaele Cucchiarelli è no- 
minato commissario straordinario per l'Amministrazione 
provvisoria di detto Comune, fino all’insediamento del 
nuovo Consiglio comunale ai teritiini di legge. 

Il Nostro ministro predetto è incaricato dell’ esecu- 
zione del presente decreto. 

Dato a Roma, addì 13 giugno 1907. 
VITTORIO EMANUELE. 
GIOLITTI. 


Rélizione di S. E. il ministro segretario di Stato 
per gli affari dell'interno, presidente del Consi- 
glio dei ministri, a S. M. il Re, în udienza 
del 27 giugno 4907, sul decreto che proroga 
i poteri del R. commissario straordinario di 
Carbonara (Bari). 

Strk! 
Allo scopo di eliminare le cause dei dissidi ché astasolarono il 
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normale funzionamento della disciolta Amministrazione comunale | Terziani cav. Pietro, tenente colonnello 46 id., promosso colonnello 


di Carbonara, è necessario che il commissario straordinario com- 
pleti l’opera già iniziata, per la maggiore possibile realizzazione 
dei resiiui attivi, per la definizione delle varie pendenze con gli 
ex-contabili e por il completamento degli atti relativi alla con- 
trattazione di un mutuo, occorrente per il riordinamento dei pub- 
blici servizi, 

Essendo però all'uopo insufficiente il periodo che ancora rimane 
della gestione straordinaria, mi onoro sottoporre all'augusta firma 
di Vostra Maestà lo schema di decreto che proroga di tre mesi il 
termino per la ricostituzione di quel Consiglio comunale. 


VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D' ITALIA 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato, 
per gli affari dell’interno, presidente del Consiglio dei 
ministri; 

Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne 
sciolto il Consiglio comunale di Carbonara, in provin- 
cia di Bari; 

Veduta la legge comunale e provinciale ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu- 
nale di Carbonara è prorogato di tre mesi. 

Il Nostro ministro proponente è incaricato dell’esecu- 
zione del presente decreto. 


Dato a Roma, addì 27 giugno 1907. 


VITTORIO EMANUELE. 
GIOLITTI. 


MINISTERO DELLA GUERR 


Disposizioni nel personale dipendente : 
UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTI, 


Arma dei carabinieri reali. 
Con R. decreto del 13 giugno 1907: 
Pignari cav. Stefano, maggiore legione Milano, collocato in a<pet- 
tativa per infermità temporarie provenienti dal servizio. 
[ Arma di fanteria. 
Con R. decreto del 4 aprile 1907: 


Facini Giuscpp?, capitano 39 fanteria, collocato a riposo a sua «o- 
mania, per anzianità di servizio e per età, dal 1° maggio 
1907 ed inscritto nella riserva. 


Con R. decreto del 19 maggio 1907: 


Fabbri cav. Giuseppe, capitano 67 fanteria — Piccioni Venanzo, 
id. 66 id., collocati in posizione ausiliaria, per ragione di età, 
dal 1° giugno 1907. 


Con R. decreto del 23 maggio 1907: 
Araldi cav. Gaetano, colonnello comandante 2 granatieri, collo- 


cato in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal I° giu- 
gno 1907. 


Con R. decreto del 30 maggio 1907: 
Laderchi conte Lodovico, colonnello comandante 66 fanteria, col- 


locato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal I° giu- 


gno 1907. 
Rostagno cav. Giacinto, id. id. 13 id., esonerato dall'attuale co- 


mando e nominato comandante 1° granatieri. 


e nominato comandante 653 fanteria. 
Raccuglia cav. Pietro, 1d. 10 id., id. id. id. 13 il. 
Molajoni cav. Agostino, id. 2 granatieri, id. id. il. 2 granaticri. 
Biancoli nobile dei conti nob. «di Lugo Foca, id. 24 id., id. id. id, 
24 fanteria. 


Con R. decreto del 13 giugno 1957: 


Carra Teseo, capitano in aspettativa speciale, richiamato in ser- 
vizio dal 16 giugno 1907. 

Ciabattini Giovanni, id 38 fanteria — Novaro Pasquale, id. 73 id. 
— Chiesa Giuseppe, id. 4 bersaglieri, collocati in aspettativa 
speciale. 

Giordano Giovanni, id. in aspettativa speciale, l'attuale aspettativa 
è prorogata. 

Con R. decreto del 16 giugno 1907: 

Severino Oreste, capitano in aspettativa speciale — Montano Ga- 
briele, id. id. — Pilo Orazio, id. id., richiamati in servizio dal 
1° luglio 1907. 

Benevento Filippo, capitano in aspettativa speciale — Monaco Al. 
fieri, id. id. — Casciani Adolfo, id. il. — Del Buono Toma 
maso, id. id., l'aspettativa anzidetta è prorogata. 


Con R. decreto del 20 ‘giugno 1907: 
Morino Biagio, capitano 32 fanteria, collocato in Aspettativa spe= 
ciale. 


Cillo Girolamo, id. 24 id. — Negri di Sanfront conte Vittorio, id. 
49 id., collocati in aspettativa speciale. 


Arma di cavalleria. 
Con R. decreto del 16 giugno 1907: 


Malfatti Giovanni, capitano reggimento Genova cavalleria, collo» 
cato in aspettativa per motivi di famiglia. 
Arma di artiglieria. 
Con R. decreto del 9 maggio 1907: 
Filangieri de Candida Gonzaga conte Diego, capitano in aspotta- 
tiva per motivi di famiglia, collocato in posizione ausiliaria, 
a sua domanda, dal 16 maggio 10907. 
Con R. decreto 16 maggio 107: 


Marincola di S Floro nobile Raffaele, color.nello comandante 20 
artiglieria campagna, collocato in posiz one ausiliaria per ra- 
giona di età, dal 1° luglio 1907. 


Con R. decreto del 20 giugno 1907: 
Giletta Annibale, tenente 1° artiglieria fortezza, collocato in asudte 


tativa por infermità temporarie non provenienti dal servizio. 


i 
see 


MINISTERO 
D’AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO 


Notificazione. 


Con decreto dell’ 8 luglio 1907, il ministro d’agricoltura, indu- 
stria e commercio, viste le deliberazioni delle Doputazioni pro- 
vinciali di Udine e di Cremona, ha imposto i provvedimenti cu= 
rativi delle piante infette dalla Diaspis pentagona nei eomuni di 
Moggio Udinese (Udine) e di Robecco d'Oglio (Cremona). 


Divieto d'esportazione. 


Essendo stata accortata la presenza della fillossera nei co- 
muni di Rosignano e Terruggia, in provincia di “Alessandria, è 
stato, con decreto del 19 luglio 1907, esteso a detti Comuni il 
divieto di esportazione di talune materie indicate alle lettere 
a, db, c, del testo unico delle leggi antifillosseriche. 
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REGNO D’ITALIA 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Direzione Generale della Sanità Pubblica 


Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 25 dal 17 al 23 giugno 1907. 
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» » San Lazzaro. ... » — 5, — 3 — 12 
I » » Sant'Agata B.... » —_ 16 ll| — —_ 27 
| . » Sala Bolognese. .. » ni 2] — _ _ 2 
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| PO » Chiaravalle. . . . . | bovina _ 35 
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| » » Marcodusa . .... » _ 70 
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Calopezzati. . . +. 
Caloreto ...., 
Cariati ...., 
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Campana ..... 
San Giorgio, ... 
Paola . 0.600 
Fuscaldo ..... 
San Lucido .... 
Lago ....60.% 
Longobardi .... 
Amantea ...., 
San Pietro A... 
Belmonte Cal. .., 
Fiumefreddo , 
Mormanno .... 
Castrovillari .., 
Maldito ....., 
Barzaniga ..... 
Bordolano è... 
Cà dei Stefani , $. 
Cappella C.. ..., 
Casalbuttano ... 
Castelverde. .... 
Corte de' Frati... 
Duemiglia ..., 
Genivolta. ..... 
Gerre de’ Caprioli. , 
Gombito . ..... 
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Quintano. . ... 
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Ripalta Arpina. . 
Ripalta Nuova . . 
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Soncino . . +. 
Alba .... 0% 
Peveragno . . . » 
Cuneo . + + 00% 
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Cherasco. . . +. 
Cavallermaggiore 
Revello ..... 
Marene. ..... 
Id. 000. 
Oncino. . .... 
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Bondeno ...., 
Ferrara . LL... 
Portomaggiore . . 
Codigoro è è +0. 
Firenze... ... 
Calenzano . . +. 
Fiesole + è è 0. 
Greve . +. 00% 
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Prato . 00» 
Lanciano. +. +. + + 
Serravalle . + 0. 
Rivarolo . . ... 
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Cingoli. + +... + 
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Canneto sull'Oglio . 
San Bonedetto Po. 
Moglia. e e è 00 


Suzzara . . ... 
Bagnolo San Vito. 
Borgoforte . . . + 


Curtatone . + 
Virgilio . .. 
Sustinente . . 
Quistello. . . 
Schivenoglia . 
Viadana vo 
Bubbiano. . . 
Gaggiano .. 
Morimondo. . 
Motta Visc. . 
Naviglio -.. 
Rosate ... 
Vernato . .. 
Vittuone. . . 
Zibido ... 
Bertonico. . . 
Borghetto . . 
Brembio . . . 


Camairago . 
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Caselle Landi 
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Cavenago. . . 
Codagno . . . 
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Ld >» Nibbiola . 060% » _ 22] — —_ _ 
» |» Novara. « + + + 1% » _ 38| — 82|—- | — 
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» Vercelli Brianzè +... 6.6». > _ 28} — sa = 
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Afta epizootica >» >» Corteolona. +. . +» » — 22) — 122 
> » Gerenzago .... » — R| = 
» » Giussago . + + +» » _ 128 | 121 50 
» » Linarolo ..... » a 5 — | 15 
» » Magherno . . 0.» » —_ 7| 13 
» » Pavia +. 0.00. » = — 60 | -— 
» » Pieve Porto Morone. » aa 141 — 14 
» > San Martino . ... » na 60] — 45 
» » Sannazzaro. è +... » _ R| — _ 
» » Siziano. + è è 060% 
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» Santa Cristina... » _ 115 | — — 
» San Zenone .... » 1| 1% — 
» Torrevecchia . ... » cr 80| — 
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» Villanterio . +6. » l 35 10 25 
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» » Collcechio +». + +. >» —_ 38] — —_ —_ 
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» » Lomello . ..... » _ | 24] — | — } 100 
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» » Tromello. . . + +. » 1|- 6] — — 
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» » Cadeo . . +. 00% » 3] 106 5 dol — | 7 
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» » Calendasco . ... » _ 5 2] — — 
» » Caorso. . + + è.» » —_ of — DI — —_ 
» » Coli... è + 060% » 4 38 20 2) — 46 
» » Farini d’Olmo . .. » 1 7 3] — — 10 
» » Ferriereo . . +... » lf — — 
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» » Mortizza . + è. ++. » —_ 27 | — 27 | — — 
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» » Rottofreno . . +... » —_ 10| — 10] — —_ 
» » Rivergaro . . +... » — 4| —_ _ 4 
» » Vigolzone . .... » _ 3 — — 3 
Potenza Lagonegro Lagonegro . .... » 4 4 16| — — 20 
> > Castronuovo . . . + >» pr 2 — —_ 
» » Moliterno . . +. +. » 10} — 123 38} — 91 
» » Sarconi . . .... » 10 | — 38 | — —_ 38 
» » San Chirico Raparo. » 2 8 9 — — 17 
) » >» San Martino Agri. . » 5 | _ 3 | — sl 
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» » Gioia Tauro è... » _ 52 10 | — 22] 40 
» » Galatro. +... >» — | — RI _-{ 12 
» » Malazio ...... » —_ - 9| _ 9 
» » Rizziconi... ... » — | — 8 — 1| 87 
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Afta epizootica » Reggio Cal. Galliera . ..... » — | - 4| — | 1 3 
» » - | Bova ....660% » _ 5] — — — 5 
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Firenze Firenze Prato ....... | canina — 
Girgenti Girgenti Grotte. ....., » _ 
Modena Modena Formigine ..... » —_ 
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Aquila Aquila Capitignano . ... _ pe 
, » Montereale. .... —_ — 
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déi suini » » Roccafluvione. . . . mi — 
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» >» Castel d'Argile. ., —_ —_ 
» » Pradura Sasso . , , _ 2 
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Legue 
Malattie infettive 
dei suini 


Forlì 
Macerata 
Mantova 

>» 
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» 
Modena 


Piacenza 
Potenza 

> 

>» 

>» 
Ravenna 
Reggio Cal. 
Reggio Em. 

> 


>» 


mu mio v v vv 


i animali ammalati 
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Specie cui appartengono 
E 


Stalle o marndre ricono- 


sciute infette dopo l'ul- 


timo bollettino 


precedentomente am- 
malati 


Cento 
Firenzo 
Sansevero 

» 

» 
Bovino 
Cesena 
Macerata 
Gonzaga 

» 

» 
Sermide 
Modena 

» 

» 

» 

» 
Pozzuoli 
Borgo S. Don. 
Mortara 
Orvieto 
Rieti 
Spoleto 
Fioronzuola 
Lagonegro 
Matera 
Potenza 

» 
Ravenna 
Reggio 


> 
» 
> 
>» 
> 
> 
>» 
Guastalla 


è 
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Pievo di Cento . , 


Reggello. ..... 


Carlentino . . + + 
Celenza . .... 


Torremaggiore . . 


i Bovino ....4 


Sadignano . . .. 
Belforte . .... 
Pegognaga. ... 
S. Benedetto 
Suzzara . + 60 è 
Sermide . . .. 
Medolla . . + +. 
Modena . . è... 
Concordia . » +. 
San Felice . , 
Bomporto. . +. + + 
Afragola. + è + * 
Sissa. + è 000% 
Cassolnovo. è . + 
Castelnovo . + è 
Scandriglia. . + è 
Scheggino . + a è 
Cortemaggiore 
Neopoii . + + + è 
Stigliano . è +06 


Pietrapertosa. . . 


Vaglio di Basilicata. 


Russi 0 0 0 00 0 
Montebello... . 


Albinca . ...% 


Baiso . + 06.6... 


Cadelbosco Sopra . 
Carpineti. . . +. 
Correggio . ... 
Reggio . è. 0. 
San Paolo d'Ensa 
Guastalla. . + 
Luzzara 00000 
Rolo. è + + è «9 
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al 23 giugno 199 
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| che restano ammalati 
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BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL ESTERO 


(Dati statistici e notizie desunto da pubblicazioni ufficiali dei singoli paesi) 


IMPERO D'AUSTRIA — Dai 19 al 26 giugno 1907. 


MALATTIE Località infette | Poderi infetti 


Afta epizootica ....... I 2 12 
Carbonchio ematico ..... | 10 15 
Moccio e farcino ....... 13 13 
Vaiuolo . LL. 6.806 | _ _ 
Rogna dei cavalli... .... 37 45 
Id. delle pecore... .,.. 5) 17 
Id. delle capro... .. 21 64 
Carbonchio sintomatico . . ., v: Q 
Mal rossiro dei suini ..,.. 173 475 
Peste e sctticemia dei suini , 144 336 
Esantema coitale vescicoloso del 
solipedi . .....-.. 56 75 
Id. id. dei bovini. . ..... 36 183 
Cclera degli uccelli .... 5 08 
Peste dei polli... .. + —_ sE 
Rabbia Lu. 0.00 00000 16 16 


In questo periodo di tempo in tutti i regni o paesi componenti 
l'Impero d'Austria non si è osservato alcun caso di: peste dovina 
o di pleurapolmonite essudativa contagiosa dei bovini. 


FRANCIA — Mese di marzo 1907. 


È "A S © “i 

2 8 -|g33|É58| È 

MALATTIE stelé se 58] 3 

3 SS SAS 4 

: 8 [o 5 

3 i - Z 

Peripneumonite c-ntagiosa dei bovini; — _ _ 

Atta epizootica . . ....... 55 305 | 655 _ 
Rogna degli ovini . ........ 8 —_ 63| — 
Vaiuolo degli ovini... .... — — — _ 
Carbonchio ematico. . . . 21 _ 44 _ 
Carbonchio sintomatico . . .. ..| 18 — 37 _ 
Moccio e tarcino . . ........ 10 —_ 13 (1) 
Rabbia o... 58 179| — (2) 
Mal rossino. ... ....... 15 _ 39 _ 
Pneumoenterite infettiva dei suini . .| 12 —_ 7) — 


Morbo coitale maligno (dourine) 


(1) Furono uccisi 31 cavalli. 
((3) » » 200 cani arrabbiati, oltre quelli uccisi perchè 
vaganti o stati morsicati. 


2 2 


SERBIA — Dal 1° all'8 giugno 1907. 


MALATTIE 


Morti 
od uccisi 


Provincie 
Località 
Casi 


Peste suina , 
Carbonchio 
Rabbia 


Rogna <.< .,. .. ..460, 
Vaiuolo ovino 


Moccio e farcino ... 6... 


Rabbia 
Regna . .. 


Vaiuolo ovino 


00,0.» 


Peste suina  . . 0... n 3 
Carbonchio . .. vata _ 


GRAN BRETTAGNA — Dual 22 


2 


al 29 giugno 1907. 


Focolai 
MALATTIE da Casi 
di malattia 
Carbonchio . |... ... 18 19 


Afta epizootica. . . 
Moccio e tfarcino 


Rabbia 


Rogna ovina da s 4 


Mal rossmo de: sumi(l) 70 


(1) Furono necisi 211 suini come malati o stati esposti all'in= 
fezione. 


È È ENI 


Pelati 


BAVIERA. — Dal 1° al 15 giugno 1907. 


MALATTIE 


Provincie 
Comuni 
Masserie 


iv 
Ù 
tao) 


Moccio equino. 


Afta epizootica. . .. ..... ì 9 


Pleuropneumonite contagiosa boe 
vina 


26 


{dii 


Peste e setticemia dei maiali , 
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ISTRIA — Dal 22 al 29 giugno 1907. 


MALATTIE 


i 
N. degli animali 
ammalati 


E 
i; 
35 
= 


Esantema coitale vescicoloso . . . 2 12 12 


Carbonchio ematico ....... —_ = = 
Rogna .....000.0 0600 3 3 li 
Mal rossino ... 666060600 4 15 26 
Peste suina... 10 55 (1) 64 


Moccio equino . . +-+...» = ro 
(1) Esposti all’ infezione: 79. 


REGNO DI UNGHERIA, CROAZIA E SLAVONIA. 
a) UNGHERIA — Dal 12 al 18 giugno 1907. 


MALATTIE [tosti infette | Poderi infetti 
Carbonchio ematico . . .... 92 96 
Rabbia . ........., 190 193 
Moccio e farcino .... .. 63 71 
Afta epizootica . ....... 10 27 
Vaiuolo ovino ....... 13 18 
Esantema coitale vescicoloso de- 

gli equmi ........ 49 82 
Esantema coitale vescicoloso dei 

bovini . .... si Rue de 33 195 
en |ifia i) | 
Setticemia emorragica dei bufali 

(barbone) ........ 6 10 
Risipola dei suini (mal rossino) 501 1499 
Setticomia dei suini ..... 818 2547 


MINISTERO DEL TESORO 


Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglie) 

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento 
dei dazi doganali d’importazione è fissato per oggi, 10 
luglio, in lire 100.00. 

AVVERTENZA. 

La media del cambio odierno essendo di L. 99.96 
e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei 
certificati dei dazi doganali del giorno 10 luglio 
occorre il versamento în valuta in ragione di L. 100 


per 100. 
MINISTERO 
D’AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO 


Ispettorato generale 
dell'industria e del commercio 


Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti 


b) CROAZIA e SLAVONIA — Dal 7 al 12 giugno 1907. . 


MALATTIE [root infette | Poderi infetti 
Carbonchio ematico ..... i 9 | 17 
Rabbia ........... 11 11 
Mocvio e farcino .......' 3 5 
Vaiolo ovino. ....... —_ —_ 
Esantema coitale vescicolos:» de- 

gli equini .......- 2 2 

Id. id. dei bovini . ...... _ —_ 
Rogna degli equini. ..... 16 50 
Ia. delle pecore. . ..... 1 ì 
Risipola dei suini (mal rossino) 1l 18 
Setticemia dei suini . .... 40 282 


I territori dei paesi della Corona Ungherese sono immuni 
dalla peste bovina, e dalla peripneumonia essudativa dei bovini. 


SVIZZERA — Dal 24 al 30 giugno 1907. 


8 E Ba sa 
sl E B.45 RS; Se i; 
MALATTIE s3 |S8|£ 3 |285 
358/85 "®s [2A 
S & Sag 8 
Z a > Pa 
Roenà: >. < diodi 1! 1 3 3 
Carbonchio sintomatico ....,. 7! 25 33 33 
I 
Carbonchio ematico ae de 3 8 14 14 
Afta epizootica =... .. be 4° 19|()529 — 
Moccio e farcino ......... = — _ _ 
Malattie infettive dei suini . ... 7 Î 22 97 80 


(1) Casi di infezione e casi sospetti. 


nelle varie Borse del Regno, determinata d’ accordo 
fra il Ministero d’agricoltura, industria e commercio e 
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio). 


9 luglio 1907; 


3 Al netto 

Con godimento si. A 

CONSOLIDATI Senza cedola | ‘081 interessi 
in corso maturati 

a tutt'oggi 

3 3/4 %, netto. 101 78 37 ‘9990 37 101.69 17 
3 12 % netto. 100.93 — 9920 — 100.86 44 
3% !ordo... 6995 — 68.75 — 69,29 10 
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CONCORS 


MINISTEILO 
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO 


Ispettorato generale dell’industria e del commercio 


" 
AL 


Concorsi per tre posti di ispettori dell’'insegnamento 
industriale e commerciale. 


È aperto in Roma, presso il Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, un concorso per un posto di ispettore locale per la 
sorveglianza sulle scuole industriali, d’arte applicata all'industria 
e commerciali delle tre provincie della Calabria, con lo stipendio 
annuo di L. 4500. 

È aperto altresì il concorso a due posti di ispettore, con lo sti- 
pendio annuo di L. 4000 ciaseuno, per la sorveglianza delle scuole 
industriali, d’arte applicata all'industria 0 commerciali nelle pro- 
vincio del Mezzogiorno, della Sicilia e della Sardegna. 

I funzionari nominati nei detti tre posti avranno l’obbligho di 
accettare la residenza che ad essi verrà assegnata dal minis troe 
di adempiere a tutti i doveri che sono propri degli ispettori delle 
industrie c dell'insegnamento industriale, al cui ruolo sono ag- 
gregati. 

I concorsi sono banditi per titoli, ma la Commissione ha fa- 
coltà di chiamare ad un pubblico esperimento i candidati giudi- 
cati proferibili per i titoli esibiti. 

Le graduatorie dei due concorsi verranno stabilite in ordino 
assoluto di merito. 

Le domande di ammissione a ciascuno dei concorsi, di cui sopra 
steso su carta bollata da L. 1.20, dovranno essere spedite al M :- 
nistero di agricoltura, industria e commercio (Ispettorato generale, 
dell'industria e del commercio) in plico raccomandato, con rice- 
vuta di ritorno, e pervenire al Ministero non più tardi del 31 
agosto prossimo venturo. 

Le domande ed i documenti che pervenissero al Ministero dopo 
la data predetta, non saranno accettati, anche se fossero stati 
presentati in tempo agli uffici di spedizione. 

I concorrenti dovranno indicare nella domanda a quale dei due 
concorsi intendano prender parte ; ove desiderino presentarsi ad 
entrambi dovranno inviare due domando distinte. I documenti 
esibiti per l'uno dei due concorsi possono valere anche per 
l’altro. 

Sono obbligatorî i seguenti documenti: 

1° atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente, alla 
data del presente avviso, non ha oltrepassato l’età di 35 anni; 

2° certificato di cittadinanza italiana; 

3° certificato di immunità penale; 

4° certificato di buona condotta; 

5° certificato medico, dal quale risulti che il concorrente è 
di sana costituzione ed è esente da imperfezioni fisiche; 

6° diploma di ingegnere, conseguito da almeno due anni in 
uno degli Istituti superiori del Regno; 

7° certificato dei voti riportati nell'esame di diploma. 

Per tutti i documenti di cui sopra dovranno essere osservate lo 
vigenti prescrizioni sulle tasse di bollo e sulle autenticazioni delle 
firme. ° 

I documenti di cui ai nn. 2, 3, 4 e 5 dovranno avere data non 
anteriore di un meso a quella del presente avviso. 

I funzionari di ruolo di amministrazioni governative, i direttori 
e gli insegnanti delle scuole Regie e pareggiato dipendenti dai 
ministeri dell’agricoltura, industra e commercio e dell'istruzione 
pubblica, sono dispensati dal presentare i documenti, di cui ai 
nn. 3, 4 e 5, ma dovranno sostituirli con un certificato del capo 
diretto dell'Amministrazione, comprovante la permanza in ser- 
vizio alla data del presente avviso. 

Ai documenti obbligatorî i concorrenti potranno aggiungere tutti 


quegli altri, titoli c pubblicazioni, che valgano a dimostrare la 
loro coltura ed attitudine all'ufficio cui aspirano. 

Non sono accettati lavori manoscritti, litografati od in bozze di 
stampa. 

A ciascuna domanda dovrà essere unito un elenco in carta 
libera ed in doppio esemplare di tuiti i documenti o lavori in= 
viati. 

Roma, 7 luglio 1907. 
Il ministro 
F. COCCO-ORTU, 


Parte non Ufficiale 


PARLAMSLTTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO 


RESOCONTO SOMMARIO — Martedì, 9 luglio 1907 
Presidenza del presidente CANONICO. 
La seduta è aperta alle ore 14. 
FABRIZI, segretario. Dà, lettura del processo verbale della tor= 
nata precedente, che è approvato, 


Congedi. 


Si accorda un congedo di otto giorni al senatore Lucchini. 


Approvazione di disegni di legge. 


FABRIZI, segretario. Dà lettura dei seguenti disegni di legge 
che sono approvati senza discussione: 

Maggiori assegnazioni o diminuzioni di stanziamento su al- 
cuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra, per l'esercizio finanziario 1906-907 e variazioni ai 
residui degli esercizi precedenti (N. 640). 

Organici del personale dello capitanerio di porto - Modifica 
zioni ai ruoli della bassa forza portuale cd al ruolo del perso- 
nale dell’Amministrazione centralo (N. 662). 

Riordinamento del personalo civile tecnico (specialisti, lau- 
reati e capi tecnici) e del personale lavorante dell'istituto idro- 
grafico della R. marina (N. 663). 

Modificazioni alla legge sul riordinamento del personale della 
marina militare, n. 4610 (serie seconda) in data 3 dicembre 1878 
(N. 664). 

Organici dei corpi militari della R. marina (N. 675). 
Discussione del disegno di legge : « Impianto ed esercizio di 

stazioni radiotelegrafiche nel Bemadir e nella Colonia eri- 

trea » (N. 676). 


FABRIZI, segretario, dà lettura del disegno di legge. 

Non ha luogo discussione generale e, senza discussione, si ap- 
provano gli articoli del disegno di legge. 

MIRABELLO, ministro della marina. Ringrazia il relatore delle 
parole gentili che ha voluto inserire nella relazione sia al suo 
indirizzo personale che all’indirizzo del Governo. 

BLASERNA, relatore. Ha colto con piacere l'occasione di que- 
sto disegno di legge per richiamare l'attenzione del Senato sulla 
parte importante presa dal ministro Mirabello, per offrire a Gu» 
glielmo Marconi tutto lo possibilità di fare delle esperienze in 
grande sulla radiotelegrafia. 

Ricorda gli esperimenti fatti sulla nave Carlo Alberto 0 dico 
che essi furono di grande giovamento alla scienza (Bene). 

Riferisce poi su di una petizione del signor Stefanoni e chiede 
per essa l’ordino del giorno puro e semplice, 

VISCHI. Prega il relatore di dispensare il Senato dal prendere 
in considerazione la petizione. 


4194 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 


 _ —— T—rrr_ rr —r—rTTtm_T_P—T—P— rm i@@r_ 9 ul tto eci 


x 


BLASERNA, relatore. Aderisce al desiderio del sen atore Vischi. 
Il disegno di legge è rinviato alio scrutinio segreto. i 
Approvazione di disegni di legge. 
. FABRIZI, segretario. Dà, lettura dei seguenti disegni di logge, 
che sponp approyati senza discussigne : | ese i 
Modifiche alla tariffa di vendita al pubblico dei tabacchi la- 
vorati (N. 665); 
Opere di sistemazione generale del fabbricato demaniale detto 
« della Dogana vecchia » in Napoli ad uso di caserma principale 
delle guardie di finanza (N. 682). 


Votazione a scrutinio segreto. 


MARIOTTI FILIPPO, segretario. Procede all'appello nominale 
per la votazione a scrutinio segreto dei disegni di legge, appro- 
vati ieri ed oggi per alzata e seduta. 

Si lasciano le urne aparte. 


Approvazione di un disegno di legge. 


FABRIZI, segrotario, dà lettura del seguente disegno di legge 
che, senza discussione, viene approvato e rinviato allo scrutinio 
segreto : 

Maggiore stanziamento per la costruzione di Campomaggiore 
(N. 562). 


Discussione del disegno di legge: « Modificazioni ed aggiunte 
alle leggi 2 agosto 1897, n. 382, e 28 luglio 1902, n. 342, 
portanti provvedimenti per la Sardegna » (N. 636). 

FABRIZI, segretario. LA fettura del disegno di leggo. 

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale. 

CACOLINI. Memore dell’accoglienza avuta in Sardegna in tempi 
fortunosi, non può non parlare su questo disegno di legge. 

Chiede anzitutto al ministro come mai i compilatori del dise- 
gno di leggo abbiano confusi i bacini d’irrigazione con i serbatoi, 
mentre che per bacini d'irrigazione furono sempre intesi i terri- 
tori che vanno irrigati. — 

Non crede poi che l’art. 43 abbia efficacemente provveduto alla 
costruzione, manutenzione ed esercizio dei bacini, perchè -l'espe- 
rienza dimostrò che quando al compimento di tali opere si chia- 
mano le Provincie, i Comuni, i consorzi di interessati, le opere 
stesse quasi mai vengono eseguite. 

Analoghe osservazioni fa per i rimboschimenti dei bacini mon- 
tani, 

Vorrebbe quindi che dal Governo si seguitasse altro sistema, ad 
esempiò quello tenuto per il canale Cavour, il cui esercizio fu 
assunto dallo Stato. | 

Lamenta che il concetto generale délla legge sià stato di far 
gravare le spese sulle Provincie, sui Comuni e sugli interèssati, i 
quali così sono messi nella condizione di non poter conseguire i 
beneficî che la legge vuole arrecare. 

Meglio sarebbe stato che il Governo si fosse assunto l’impegno 
d'eseguiro direttamente le opere, salvo poi, a lavori compiuti, ad 
esigerne il contributo dai beneficati, così come fece per la bonifica 
di Burano. . 

Conclude invitando il Governo a studiare se non sia il caso di 
emanare nuove leggi che gradatamente provvedano all'esecuzione 
delle opere a spese dello Stato. 

PARPAGLIA, relatore. Osserva che con la presente legge non 
si risolve completamente il problema sardo, ma si dà alla risolu- 
zione un sicuro avviamento, sul quale è certo che tutti siano di 
accordo. 

Loda specialmente il sistema escogitato pel credito agrario, del 
quale rileva l’importanza per i bisogni dell'isola. 

Raccomanda al ministro d'agricoltura lo studio o la risolazione 
di alcune questioni locali, di cui venne fatto cenno nella rela- 
zione, e che sono fomite di discordia, e prihcipalmentò quella de- 
gli usi civici. 


Ricorda al ministro che per il miglioramento agrario, oltrechè 
la diffusione della coltura a mezzo di scuole agrario e di campi 
sperimentali, occorre che sia facilitato l’uso dei concimi chimici, 
favorendone la fabbricazione nell'isola, dove oggi le forti spese di 
trasporto vietano di ricorrere a questo potente mozzo di fertiliz= 
zazione nelle colture intensive. 

Al ministro delle finanzo racconanda vivamente l’acceleram$nto. 
delle operazioni catastali, poichè col catasto attuale si lamentano 
gravose e stridenti sperequazioni. 

Al ministro dei lavori pubblici, chè 8a oscuparsi con amore del 
problema delle comunicazioni fra l'isola e il continente, racco- 
manda di fare in modo che queste comunicazioni siano rese più 
facili, più sollecite e meno costose, soprattutto coll’applicazione 
della tariffa differenziale, calcolando il chilometraggio per mare 
come continuazione delle lince ferroviarie. 

Raccomanda in fine che le disposizioni relative alle condutture 
di acqua non siano interpretate troppo rigorosamente, e ciò per- 
chè di esse possano beneficiare anche i Comuni che hanno le con- 
dutture in così cattivo stato da doverle necessariamente rifare. 

Dopo aver ricordato che in questi giorni fu compiuto un pelle- 

grinaggio patriottico nella Sardegna, e che oggi Parlamento e Go- 
verno collaborano per dare una legge benefica all'isola, tanto 
amata dall’Éroe doi due mondi, conclude dicendo ahe se l'opera 
del Governo sarà sollecita ed assidua ed aiutata dalla coopera= 
zione degli abitanti dell’isola, niun dubbio che questa diverrà 
finalmente prospera e forte e baluardo all'Italia per i suoi inte- 
ressi nel Mediterraneo (Approvazioni). 
. COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio. 
Rispondendo al senatore Cadolini, dimostra che, se il Governo 
dovesse accogliere le sue idee, per ciò che riguarda le apere di 
irrigazione, bisognerebbe cambiare tutta la nostra legislazione in 
materia. 

Non divide il dubbio espresso dal senatore Cadolini che la legga 
possa mostrarsi inefficace nell'attuazione, e dice che la prelazione, 
accordata agli erti locali per la costruzione delle opere, ‘fu do- 
mandata dagli enti stessi, i quali non volevano affidare le opera 
ad imprese private. Tuttavia queste non sono escluse, quando 
gli enti non vogliano assumere essi la costruzione delle opera. 

Per ciò che riguarda la somma, non può che ripetere la di- 
chiarazione fatta dal presidente del Consiglio alla Camera dei 
deputati, che cioè gli stanziamenti sono fondati sugli studi com- 
piuti; se i progetti definitivi mostreranno la somma insufficiente, 
il Governo non mancherà di provvedere legislativamente. 

Ringrazia poi il senatore Cadolini dell’affettuosa memoria che 
egli serba della Sardegna, e del tempo in cui essa accoglieva gli 
esuli delle Provincie italiane non ancora liberate dallo straniéro 
(Bene). 

E passa a rispondere al senatore Parpaglia, del quiale loda il 
valido contributo prestato al disegno di legge con la sua prege- 
vole relazione, con l'affetto che egli ha per la sua isola nativa 
e con la conoscenza dei bisogni delle popolazioni sarde. 

Riconosce l'anormalità dell'assetto della proprietà in alcuni Co- 
muni dell’isola, e vedrà col suo collega della grazia 6 giustizia se 
possa risolversi con provvedimenti legislativi il problema degli 
usi civici. 

Osserva che il disegno di legge concede molte facilitazioni per 
promuovere la diffusione dei concimi chimici in Sardegna; e per 
le due questioni accennate dal relatore, facilità per i trasporti 
dei concimi chimici dal continente all’isola ed impianto di fab- 
briche di concimi chimici nell’isola stessa, dice che della prima 
sì occupano i ministri dei lavori pubblici o delle poste e dei te- 
legrafi, e per la seconda il Governo accorda facilitazioni a normà 
delle disposizioni della legge sul Mezzogiorno e sulle isole. 

Ma perchè sorgano fabbriché di concitài chimici, occorre innanzi 
tutto che l’uso di queste materie sia diffaso. 

Concludendo, si augura che la legge gioverà a miglioraro lè 
condizioni della Sardegna, specialmente se la sua applicazione 
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troverà un efficace aiuto nelle energie locali, senza le quali vana 
è qualun pue opera logialativa (Approvuzi ni). 

CADOLINI. Dépo la risposta del ministro deve ancora insistere 
mel suo concetto che le opere d'irrigazione vogliono essere ese- 
guite dal Governo. Ricorda che le opere d'irrigazione fatte da im- 
prese privato non hanno dato buoni risultati, come non ne ha 
dati la legge sui rimboschimenti, 

COCCO-ORTU, ministro d’agricoltura, industria e commercio. Il 
modo come eseguire le opete d'irrigazione sarà un argomento da 
trattarsi quando il Senato esaminerà il disegno di legge sui Con- 
sorzi d'irrigazione, che ora è nell’altro ramo del Parlamento. 

Intanto osserva che se è vero l’esempîo dei canali Cavour, prima 
citato dal senatore Cadolini, egli deve ricordare che in molte Pro- 
vincie, in ispecie in quella di Cuneo, vi sono sistemi di canali di 
irrigazione tutti dovuti all'iniziativa privata, e che funzionano 
egregiamente. 

Nota poi che so la legge sul rimboschimento diede scarsi frutti, 
fu perchè era fondata sui Consorzi volontari. 

LACAVA, ministro delle finanze. Assicura il relatore che ha 
dato istruzioni perchè sia accelerato il catasto, che è di massima 
utilità, specio per avere la certezza delle propriotà. 

Quanto alla malaria avverte che nolla legge sono stanziate 
30,000 lire annuo per quei Comuni che sono i più colpiti dal fla- 
gello. 

Quanto ai rimboschimenti dico al senatore Cadolini che i pro- 
prietari che vogliono rimboschire sono da questa leggo dichiarati 
esenti dal pagamento dell'imposta e della sovrimposta per 30 o 
per 15 anni, a seconda della natura dei rimboschimenti. 

Conclude augurando che questa legge sia per apportare alla 
Sardegna quei benefici effetti che tutti si ripromettono. 

PARPAGLIA, relatore. Ringrazia i ministri delle cortesi risposte. 
Dubita però che la somma stanziata per i bacini d'irrigazione non 
sia sufficiente. 

Si augura che il Governo saprà e vorrà risolvere la questione 
della irrigazione che è d’interesse supremo per l'agricoltura. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Il relatore si è doluto 
che le ferrovie sarde abbiano una velocità che non supera i 25 
chilometri all'ora. Ciò è esatto per la velocità media, ma avverto 
che in parecchie tratte i treni corrono con una velocità di 40 
chilometri all'ora, anche dove sono forti pendenze. 

Crede possibile aumentaro la velocità media, ma osserva che 
occorrono alcuni provvedimenti ai quali accenna. 

Soggiunge che ha già fatto pratiche presso le ferrovie sarde 
per l’aggiunta di una terza coppia di treni fra Cagliari e Golfo 
Aranci, e per ottenere dalla Navigazione che il piroscafo che 
parte da Civitavecchia giunga al Golfo Aranci in tempo utile per 
la coincidenza coi treni. 

Assicura che ha pure avviato pratiche con le ferrovie sarde e 
con la Navigazione generale italiana per risolvere il problema 
delle tariffe differenziali a pro’ dell'isola di Sardegna. Spera, con 
l'aiuto anche del suo collega delle poste e dei telegrafi, di diri- 
mere le obbiezioni sollevate dalla Navigazione generale italiana. 

Nutro fiducia di poter presto attuare provvedimenti che rendano 
più facile il trasporto delle merci e dei viaggiatori nell'isola di 
Sardegna. 

PARPAGLIA, relatore. Ringrazia. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale. 

Si procede alla discussione degli articoli. 

Senza discussione si approvano gli articoli da 1 a 4. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio. 
Avverte che all'art. 5 è incorso un errore di stampa; al terzo 
comma deve leggersi « quattro » e non « tre » consiglieri. 

L'art. 5 è approvato. 

Senza discussione si approvano gli articoli da 6 a 4l. 

CADOLINI. Parla sull'art. 42. Ritorna sulla questione dei bacini 
di irrigazione cho è molto grave e dice che se si vuol riuscire 
nello opere, occorre che le intraprenda direttamonte le Stato. 


L'art. 42 è approvato. 

Senza distassioio si approvano i rimanenti a ticoli del disegno 
di legge dal 43 al 63. 

CADOLINI. Alla tabella A chiede se i bacini ivi inlicati siano 
dei serbatoi o dei bacini di irrigaziono. 

COCCO-ORTU, mioistro d'agricoltura, industria e commeroio. 
Afferma che sotto la denominazione « di bacini di irrigazione » 
sono comprese tutte le opero di irrigazione. 

Le varie tàbelle sono approvate. 


\ 


Chiusura di votazione. 


PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione. 
Si procede alla numerazione dei voti. 


Approvazione di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Dà le'tura del seguonte disegno di legga, che è 
approvato senza discussione: 

Aggiunte e modificazioni al testo unico delle leggi sulle pon= 
sionì civili e militari approvato con R. decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70 (n. 654). 

VIGANO', ministro della guerra. Proga che nella testata di que- 
sto progetto di legge si aggiunga « di concerto col ministro del 
tesoro ». 

Discussione del disegno di legge : 

« Riordinamento delle RR. avvocature erariali » (n. 600). 

MARIOTTI FILIPPO, segretario, dà lettura del progetto di 
legge. . 

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale. 

DE CUPIS. Rileva che in mezzo all'agitarsi di tutte lo Ammi- 
nistrazioni dello Stato per ottenere miglioramenti, le avvocature 
erariali rimasero vent'anni pazienti nella posizione lord creata 
dall'ordinamento del 1887. 

Ringrazia quindi il Governo per aver oggi provveduto agl'inte- 
ressi di un personale benemerito, al quale sono affidate alto e de- 
licate mansioni. 

È certo che anche gli stipendi portati dalla presente legge non 
saranno tali da assicurare agli avvocati erariali una posizione 
economica corrispondente a quella dei liberi professionisti. 

Riconosce però che essi segnano un sensibile miglioramento ed 
eliminano delle differenze con funzionari di altre Amministra- 
zieni. 

Accenna ad alcune lagnanze portate contro il disegno di leggé 
che riconosce fondate e che prega siano prese in considerazione 
e quanto prima possibilmente accolte. 

Ringrazia l'Ufficio centrale ed il relatore per aver fatto cenno 
nella relazione ad alcune proposte da lui stesso suggerite per 
l’elevamento morale del personale. 

Conclude invitando il Senato a votare incondizionatamente il 
disegno di legge. 

MASSABÒ, relatore. Parla di una petizione testè pervenuta 
all'Ufficio centrale, da parte dei sostituti avvocati erariali, che si 
pretendono lesi dall’organico portato dal presente disegno di 
legge. 

Dimostra che le ragioni esposte non sono fondate e propone 
per la petizione l'ordine del giorno puro e semplice. 

FASCK, sottosegretario di Stato per il tesoro. Dice che le parole 
del senatore De Cupis 0 del relatore lo dispensano dal difenderè 
il disegno di legge. , 

Ricorda che quando fu presentato alla Camera dei deputati il 
primitivo progetto dall’on. Maj>rana, non era stato ancor presen 
tato il progetto Orlando sull’ordinamento giudiziario, e che perciò 
si rese poi necessario di apportarvi modifiche per assicurare il 
pareggiamento tra grado c grado con la magistratura. 

Ciò tanto più di fronte alla disposizione dell'art. 8, che stabi» 
lisce come, in difetto di funzionari promovibili al grado di sosti= 
tuto avvocato erariale, dovrà provvedersi con magistrati di pàrg 
grado. 
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Prega il Senato di approvare il disegno di legge, anche per i 
notevoli vantaggi che esso arreca al personale di altre Ammini- 
strazioni dipendenti dal Ministero del tesoro. 

: PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale. 

Senza discussione si approvano i quindici articoli e le tre ta- 

belle-del: disegno di legge, che è rinviato allo scrutinio segreto. 


Discussione del disegno di legge : 
. - Cancellerie e segreterie giudiziarie » (N. 621). 


MARIOTTI FILIPPO, 
legge. 

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale. 

ASTENGO. Dichiara di esser favorevole al disegno di legge, sul 
quale però sente il dovere di rivolgere al ministro guardasigilli 
due raccomandazioni. 

La prima riflette il personale delle cancellerie che, colpito dai 
limiti di età imposti dalla legge nuova, sia costretto ad abbando- 
nare il servizio senza aver raggiunto il limite minimo richiesto 
dalla legge delle pensioni per il trattamento di riposo. All’oratore 
sembra ingiusto che, mentre la legge testà discussa sul riordina- 
mento delle avvocature erariali, ha provveduto a questo caso, la 
legge in esame lascia in abbandono l’umile per quanto benemerito 
personale delle cancellorio giudiziarie. 

L'altra raccomandazione concerne l'interpretazione dell’ art, 28. 
Dice quest'articolo che al servizio d' ispezione delle cancellerie e 
segreterie giudiziarie, si provvederà con quattro ispettori del Mi- 
nistero di grazia e giustizia. Ora l'oratore vorrebbe che questi 
è ispottori si scegliessero nel personalo di ragioneria e non in quello. 


segretario. Dà lettura del disegno di 


amministrativo, giusta i desiderî ospressi nella relazione della. 


Cainera dei deputati. 

‘VISCHÎ, relatore. Ringrazia anzitutto il senatore Astengo del- 
l'appoggio dato al disegno di legge. 

“E d'accordo con lui sulla necessità di provvedere ai funzionari 
di cancelleria, che saranno colpiti dai limiti di età, senza aver 
raggiunto gli anni per la pensione. Ed al riguardo fa raccoman- 
dazione al ministro perchè l'inconveniente venga eliminato, o con 
nuove proposte di legge o con quegli altri mezzi che egli riterrà 
migliori. 

Non concorda cecl senatore Astengo sulla interpretazione da 
darsi alla prima parte dell'art. 26. 

Afferma cho l'Ufficio centrale si sarebbe dispensato da tale in- 
terpretazione se a ciò non lo avesse costretto la relazione della 
Camera dei deputati, la quale fu ritenuta dall'Ufficio contraria 
alla leggo. 

‘Egli dice che la legge nulla avendo disposto circa i funzionari 
da nomimarsi ispettori, volle con ci) mantenere in:vigore le di- 
sposizioni organiche del Ministero di grazia, giustizia e dei culti 
attinenti a tale materia. 

Queste disposizioni si ritrovano nella legge del 1905, la quale 
dice che gl’ispettori del Ministero devono tutti appartenere al 
personale amministrativo e non di ragioneria: concetto che fu in 
seguito ribadito anche dal regolamento. 

Si riporta per tutto il resto a quanto ha esposto nella rela- 
zione, e conclude invitando il Senato a dare il voto favorevole al 
disegno di legge, che, se non corrisponde in tutto agli ideali, non 
manca di portar beneficio ad una classe benemerita di oltre 6000 
funzionari la quale fu fino ad oggi soverchiamente trascurata. 
(Bene). 

ASTENGO. Replica brevemente per chiarire il suo concetto ; egli 
intende che sia lasciata libertà al ministro di nominare gli ispet- 
tori:come meglio crederà. 

ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Ringrazia 
il senatore Astengo dell'appoggio dato al disegno di legge, e il 
senatore Vischi della sua relazione, e dichiara che consente nelle 
idee manifestato dall'Ufficio centrale. 

Risponde al senatore Astengo che se per i cancellieri non si è 


stabilito un limito di età, analogamente a ciò che si è fatto per 
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le Avvocature erariali, la ragione è che non furono espressi voti 
in questo senso, forse perchè non vi erano casi... 

ASTENGO. Ha un memoriale. 

ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e dei culti... A lui non 
era pervenuto al:un memorialo. Ad ogni modo, prima che la legge 
vada in attuazione, provvederà. 

Per ciò che riguarda gl’ispettori delle cancellerie e segreterie giudi- 
ziarie, rileva che occorre che l'ispezione sia compiuta da persone com= 
petenti ; ‘ed egli dubita che il ragioniere sia la persona più indi- 
cata, perchè non si tratta di un lavoro contabile, ma di una que= 
stione eminentemente tecnica, e quindi può essere adatto il per- 
sonale proveniente dalle cancellerie. 

Ad ogni modo, poichè l'opinione del senatore Astengo in questo 
argomento gli sembra discreta, egli non può non accoglieria o 
promette di studiare la questione, desideroso solo di questo » che 
siano nominati ispettori capaci. 

ASTENGO. Ringrazia. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione ganerale. 

Senza discussione si approvano i primi cinque articoli. 

XNISCHI, relatore, Accenna alle osservazioni fatte nella relazione 
a riguardo dell’art. 6, ed invita il ministro a correggere l'asprezza 
della disposizione, con la quale si prescrive che per essere am- 
messi al concorso per alunni giudiziari occorra la licenza ginna- 
siale o il certificato di passaggio dal secondo al terzo corso d'istie 
tuto tecnico. 

Sino ad ora si erano credute equipollenti la licenza tecnica e 
quella ginnasiale; con la innovazione portata dall'art. 6 si con- 
traddice alla tendenza dei competenti di lasciare gli studi clas- 
sici a più alti destini e di facilitare gli studi tecnici per il re- 
clutamento dei più umili funzionari. 

Raccomanda poi al ministro che il late di età, stabilito in 
25 anni per l'ammissione all’alunuato, debba intendersi non ol= 
trepassato nel giorno che si chiude l'ammissione al concorso. 

Per quest'ultima questione vorrebbe che il ministro ripetesse al 
Senato la stessa dichiarazione che fece al senatoro Petrella, quando 
si discusse l’ordinamento giudiziario. 

ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Osserva 
che in linea di fatto e in linea di diritto non può ritenersi equi» 
pollente la licenza tecnica a quella ginnasiale, dato l’attuale or= 
dinamento della nostra scuola media. Quindi per equiparare i ti= 
toli di ammissione all'alunnato si è dovute contrapporre alla licenza 
ginnasiale il certificato di passaggio dalla seconda alla terza classe 
dell'istituto tecnico. 

Per ciò che riguarda i limiti di età per l'ammissione al con- 
corso, conferma la dichiarazione fatta al senatore Petrella nella 
discussione dell'ordinamento giudiziario. 

L’art. 6 è approvato. 

Senza osservazioni si approvano gli articoli 7, 8, 9. 

TASSI. All'art. 10 desidera che il ritorno dei funzionari del Mi- 
nistero di grazia e giustizia, che abbiano appartenuto al personale 
delle cancellerie e segreterie, alla precedente carriera, avvenga 
secondo i criteri dell’art. 9 della legge del 1903, articolo che si 
deve ritenere esplicitamente richiamato da quello in discussione. 

ORLANDO, ministro di grazia e giustizia o dei calti, Ricorda 
le «iisposizioni del primitivo progetto Gallo, e dice che la Com- 
missione parlamentare vollo che il passaggio dei funzionari, cui 
ha alluso il senatore Tassi, avvenisse con lo stesso grado che 
avevano precedentemente al loro ingresso nel Ministero di grazia 
e giustizia. 

Egli accettò questo desiderio anche per ragioni d’indolo morale» 
e quindi non può accogliere la raccomandazione dol senatore 
Tassi. 

Tuttavia esaminerà le domande che gli verranno presentate dai 
funzionari che vogliono ritornare nelle caneellerie, da oggi fino 
al 1° gennaio 1903, e velrà so potrà accoglierlo eniro i limiti del- 
l'equità. 

L'art. 10 è approvato. 
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Senza osservazioni si approvano gli articoli dall'11 al 21. 

RICCIUTI, O-serva che senza la provvida disposizione transi- 
toria dell'art. 22, questa legge porterchte la disorganizzazione. 

Raccomanda che nel regolamento sia estesa ancho più ai fun- 
zionari la facoltà di rimanere nell'ufficio che coprono. 

Rinnova la raccomandazione fatta dalla Commissione parlamon- 
tare relativamento ai segretari dei primi presidenti dello Corti di 
appello, perchè so ne tenga conto nel regolamento. 

VISCHI, relatore. L’Utticio centrale non saprebbe approvaro un 
regolamento cho stabilisse una specie di inamovibilità dei funz:o- 
nari dello cancellerie, perchè si sconvolgerebbe tutto il sistema 
della leggo. 

Quanto all’alira raccomandazione fatta dal senatoro@Ricciuti 
per i segretari dei primi presidenti delle Corti d'appello, dice che 
bisogna anda” eruti  pereliè oggi si chiedo un titolo 0 domani si 
preten le uno s'ipendio speciale. 

RICCIUTI. Non ha inteso di errare con la sua raccomandaziono 
una inamovibilità pei funzionari di cancelleria, ha chiesto solo 
cho la legge sia applicata gradualmente affinchè i funzionari non 
siano danneggiati. 

Quanto air cyretari dei primi presidenti ha chiesto cho venisso 
riconosciuta la loro posizione nel regolamenti). 

ORLANDO, ministro di grazia o giustizia o dei culti. A-.icura 
il s natore Rice suti che egli rimarrà nei limiti della disposizione 
dell'articolo in discussione, per impedire che migliaia di funzio» 
nari passino tmoultuariamento da un ufficio all’altro. 

Quanto alla sesonla ra:comandaziono del senatore Risciuti, 
espone alcuni ‘ubbi di forma e di sostanza. 

Natur mento il cancelliero della Corte e anche segretario del 
primo prosient», per è non erele opportuno creare uno «ppusito 
ufficio di « gretera del primo presrlente, perebè si farebba luogo 
a dello 1. vide, a Celio r'valità fra il cancelliere capo cd 1l se- 
gretats; al coni 1a0do prende impegno di staliaro la que- 
stione. 

RICCIUTE Ringrazia il ministro della risposta datagli, ma credo 
che dallo spieito di questa Jeggo debba discondere la conelusi ne 
che resta miegra nel ministro la facoltà di applicare i funzionari 
ovo credi, per rasioni di servizio. 

L'art. 22 è approvato. 

Senza discussione st approvano gli articoli dal 23 al 27, 

VISCHI, relatore Parla sull'art. 28 o ricorda al ministro un 
voto formulato dall'Uilicio centralo, 11 quale lo prega di sottoporre 
allo studio della Commissione reale, che si occupa della riformi 
dello tasse suzh affari, la possibile abolizione del diritti di copia, 
ereati con la lesyge S acsosto 1895. 

L’Uttici» central: desulerore»bo cho si ritornasso al sistema Za. 
naridelli. 

ORLANDO, ministro di grazia o giustizia. Nota cho col sistema 
attualo anch: le copie d'ufii:zio gravano sui proventi generali: so 
si sopprimesse 11 diritto di copia, le spese per quelle di ufficio 
dovrebberu essere sostenuto dal Governo. Ad ogni modo terrà conto 
del desiderio cspresso dal senatore Vischi e lo sottoporrà al- 
l'esame della Commissione Reale. 

L'art. 28 è approvato. 

Il progetto di legge è rinviato allo scrutinio segreto. 


Approvazione di un disegno di legge. 


FABRIZI, segretario. Dà lettura del seguente disegno di legge, 
che è epprir'o «nza discu-sione. 
Provvedimenti peo i sottufti nali (€53). 


vul'ito Ci vrias Ina 


TU Proetima il misaltrio della votazioni a e elia 


2ecnuoiteara Lol 


stanziamento su al- 
sp»a del Mmistoero 


Maggi ati Ss la ht 0 diminuzioni GI 


cuni copito'i dello stato di previsione della 


nie ba ia 


i. 


della guerra, per l’esorcizio finanzio 1906-1907, e variazioni ai 
residui degli esercizi precedenti: 
Votanti . >. ++ 00.0» 
Favorevoli . + + + è +». 
Contrari. + + 00060 8 
(Il Senato approva). 

Organici del personale dello erpitanerie 
cazioni ai ruoli delli bassa forza portuale ed 
nale dell’Amministrazione centrale: 

Votanti . + + 008 06006 
Favorevoli . . ..... + 
Contrari... ..... 9 

(Il Senato approva). 

Riord:nament» del personale civile trenico (spesialisti laureati 
e capi tecnie1) e del personale lavoranto dell'Istituto idrografico 
della R. marina: 

Votanti ... 0.6... 
Favorevoli è + + e + è 6. d7 
Contrari LL 0666068 6 

(Il Sonato approva), 

Modifi*azioni alli legge sul riore linamento «lel personale della 
marina militaro n. 4010 (serio 22), in data 53 dicembre 1878: 


di porto. — Modifi- 
al ruolo del perso- 


Votanti . . cana DI 
Favorevoli o... 0... +. 86 
Contrario... 7 


(Il Sonato approva). 
Organici der esrni militani della R. 3 
VOUANIE: ie gira a 
Tavorevoli . LL... 0.0. 85 
Contrari . Le... 7 
(Il Sonato approva). 
bupianto ed e» rm 1zi0 di 
e nella Colonia Eritrea: 
VOtAnt Le ee eee 0) 
Favorevoli . <...+.. 83 
Contrario...» +06 10 
(Il Senato approva). 
Mo lficho alla tariffa di ven lita 


stazioni miliot legraficho nl Benadir 


al pubblico dei tabacchi la- 


vorati : 
Votanti 0.00 + 0 0 008 03 
Favorevoli ........ 89 
Contrari . . 0... +. 10 


(Il Senato approva). 
Opere di sistem-:ziene genoralo del fabbricato demaniale detto 
della Dogana Veech'a in Napoli ad uso di caserma pr'ncipalo dello 
guardie «di finanza: 


Votanti . + + è 0 0 0 0 è 87 
Favorevoli . ....... 76 
Contrari . ........ ll 
(Il Senato approva). 
Provvedimenti per la città di Roma 
Votanti: aci o ei I 
Favorevoli <. . 0... 0.0. 73 
Contrari... 0... 18 


(Il Senato approva). 
Stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per 
l'esercizio finanziario 1907-1908 : 


. 
Pavercvoti LL 66664 


Votanti si ca a 
3 
) 


MUNE aio tea î 


(Il Senato ance ) 


Spe e militari ve al 9I ragno DU: 
SET a ’ A OI 
LR VO a o i 1 


CSrarà. aa dale Lp 
(Il Senato approva). 


4138 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA 


CEI ARI ZZZ TIZI III ZINIO TI IIS ZII III III RA TI EEA 


Stato di previsione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 1907-908: i 
Votanti . + + è e. + +. 90 
Favorevoli «+ è... 83 
Contrari . . 006,0. 7 
(I1 Senato approva). 
La seduta termina alle ore 18.30. 


DIARIO ES'THRO 


La stampa tedesca si occupa in questi giorni diffusa- 
mente dell'influenza che i mutamenti di Ministero eser- 
citeranno sulla politica tedesca, specie sulle relazioni 
tra i partiti liberali e conservatori, non clericali, che 
formano il blocco governativo del Reichstag. 

I liberali pretendono che si debbano fare a loro con- 
cessioni politiche serie, perchè possano restare uniti ai 
conservatori, e prima di tutto chiedono l'introduzione 
di un diritto elettorale su larga base per il Regno di 
Prussia, dove adesso vige una legge che esclule una 
grande parte della popolazione dal volo ce impedisce a 
molti elettori di esprimere liberamente il loro pensiero, 
essendo il voto pubblico. 

L'ideale dei liberali sarebbe l'elezione alla Dieta prus- 
siana con il suffragio universale, come al Reichstag, 
ma a ciò è assolutamente contraria la maggioranza 
clerico-conservatrico della Dieta. 

Nella migliore ipotesi, perciò, il Governo presenterà 
un progetto, che mantenendo le basi attuali del suffra- 
gio, renderà segreto il voto, e aumenterà alquanto il 
numero degli elettori. Ma si prevede che di questo i 
liberali non saranno soddisfatti. 


. 
. . 


Corre voce a Vienna che entro l'autunno prossimo 
sarà presentato al Parlamento ungherese un progetto 
di legge per la introduzione del suffragio universale in 
Ungheria. 

Un telegramma da Vienna ne descrive le particolarità 
e gli scopi principa i. 

Principio fordamentale di questo progetto — dice il 
telegramma — sarà che ciascuno cittadino che sappia 
leggere e scrivere nella propria lingua materna, abbia 
diritto al voto. Con ciò s'intenderebbe rendere giustizia 
alle nazionalità non magiare, che finora sono state rap- 
presentate alla Camera di Budapest da soli 33 deputati, 
benchè sommino insieme a metà circa dell’intera popo- 
lazione, mentre l’altra metà composta di magiari elegge 
oltre 400 deputati. 

Questa decisione sarebbe dovuta all’ atteggiamento 
della Corona, che avrebbe quasi imposto al Governo di 
Budapest l'introduzione del suffragio universale. 

D'altra parte il Governo, per parare lc conseguenze 
della nuova legge, intenderebbe far approvare dall’ at- 
tuale Camera la riforma del regolamento interno, di- 
retta a rendere d'ora innanzi impossibile I’ ostruzio- 
nismo. 


. 
. . 

Dopo tante e animate discussioni sullo Siato libero 
del Congo, pare finalmente che l'annessione di esso al 
Belgio sia prossima. Il Daily Telegraph dice che si 
spera che il np onzatti sarà ee. -eato anta Camera prima 
della chis i, erano ge st ah amerà 
sue linee generali, a quello presentato da Do Merode 


le. 


Ora che l'annessione si ritiene urgente, il progetto sarà 
approvato senza soverchia opposizione. La discussione 
parlamentare avverrà in otio}ire. 

i - 

. . 

Un telegramma da Sofia dà notizia che le corpora= 
zioni degli emigrati macedoni hanno redatto un memo- 
riale da presentarsi prossimamente alla conferenza del- 
l’Aja, che contiene le richieste già note circa i bulgari 
della Macedonia ed accentua specialment» la necessità 
che si nomini un governatore generale cristiano per la 
Macedonia conformemente al trattato di Berlino. L’or- 
ganizzazione rivoluzionaria interna s'era dichiarata con- 
traria, disperando dell’efficacia del memoriale. 

Il ministro degli esteri dell'Inghilterra, siv E. Grey, 
rispondendo ieri alla delegazione «d’una di quelle cor- 
porazioni che lo intratteneva sulla situazione in Mace- 
donia, ha dichiarato che, se la continuazione degli at- 
tentati da parte delle bande provocasse disordini e sol- 
levazioni, quei Governi che non si mostrassero abba- 
stanza forti per impedire la formazione di queste bande 
nel proprio territorio, constaterebbero di essersi alic- 
nate le simpatie delle potenze curopcee. 

Le parole di siv E. Grey, com'era da aspettarselo, 
hanno provocato molti commenti, poichè l’allusione è 
evidente. 

Tuttavia il ministro degli esteri dell'Inghilterra non 
crede che la situazione della Macedonia sia così cattiva 
come per il passato. Dacchè sno iniervennte lo po- 
tenze, i cristiani delle varie nazionalità si attaccano re- 
ciprocamenie sperando di ottenere l'autonomia a loro 
favore e lo sminuzzamento della Macedonia cel concorso 
delle potenze. Pertanto la Turchia non è dispo-ta ad 
ammettere per l'avvenire nuove riforme, le quali tut- 
tavia saranno indispensabili. 

Ciò nonostante le riforme dell’anno scorso produr- 
ranno qualche vantaggio, e l'aumento del : 0/0 dei 
dazi doganali permetterà di applicarle. 

Un punto importante per la Macedonia è la riforma 
giudiziaria, che la Russia e VAustria-Ungheria propor- 
ranno alle potenze questa estate. L'Ingluit.rea oeserci- 
terà energicamente e continuamente la sua influenza 
per risolvere tali questioni. Nessuna potenza rimane 
indifferente di fronte alla situazione in Macwxdonia. 

Quanto alla proposta di istituire un governatore ge- 
nerale responsabile nominato dalle potenze, l'Inghilterra 
non potrebbe farla da sola senza incorrere in uno scacco 
e nel pericolo di complicazioni europee. 

Occorrerebbe la cooperazione delle altro potenze. 


Il sequestro del caid Mac Lean ha avuto un'eco alla 
Camera dei comuni. 

Nella seduta di ieri l’altro, il ministro degli esteri, 
rispondendo ad analoga interrogazione, ha detto che Er 
Ra:suli non ha ancora formulato le sue prete-c per la 
liberazione del sequestrato. 

Ma telegrammi al Lendon Tribune da Tangeri di- 
cono che Raisuli, allarmato per la situazione in cui 
viene a trovarsi, abbia inviato Mac Lean sotto la scorta 
di cento uomini fidati e risoluti in alcuni }uoghi inac- 
cessibili del centro del distretto montagnoso 

Il Sultano è però informato della nuova località in 
eni si fre.en Mae Ponn c si Vea abbia cs cv tuito il 

Fri crete s ; i va it È 


sli. : si Last a *. 
dele servitore, urdinando al ministro di fare tutto il 


n ' 
Sale 


nel 1895, che la Camera respinse perchè impopolare. { possibile per la sua liberazione. 
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Una nota comunicata ai giornali di Londra dice che 
il Governo inglese si mantiene in cmunicazione con- 
tinua col suo ministro a Tangeri circa l'incidente di 
Mac Lean. Però la necessità che hanno le autorità ma- 
rocchine di riferire tutto a Fez trascina in lungo i ne- 
goziati. 


. 


Circa la polemica della stampa inglese, americana e 
giapponese sull’iavio della flotta americana nelle acque 
det Pacifico, i giornali londinesi hanno ieri pubblicato 
la seguente comunicazione : ” 

« } circoli diplomatici si mostrano meravigliati del- 
l'emozione prodotta dal progetto di invio della’ flotta 
americana nell'Oceano Pacifico. 

Si è portati al contrario a credere che la decisione 
del Governo americano significhi che le trattative im- 
pegnate fra i Governi di Tokio e Washìngton hanno 
preso ua corso favorevole. 

I Governo americano infatti non avrebbe senza dub- 
bio deciso questo manovre se esse avessero potuto pre- 
giudicare i negoziati che sono in corso già da qualche 
tempo fra i due Governi ». 


INTENTO ESTINTO orrerreerertioe 


ITALIA. 

Echi delle onoranze garibaldine. — Conti- 
nuano la notizie dalle provincie e dall'estero sulle onoranze che 
con tanto entusiasmo di popolo vennero compiute per la ricor- 
renza del primo centenario della nascita di Garibaldi. Fu una 
festa universale, degna del grande eroe della umanità, 

Significanti per spontaneità e per sentimento sono state le ono- 
ranzé a Garibaldi nelle città transadriatiche. A Zara, a Trieste, 
in tatti i punti dove nei secoli scorsì passava trionfante 11 leone 
di San Marco le manifestazioni furono splendi.le, 

Furono pure compiute onoranze a Sfax, a Malta, & Cristia- 
NI, ecc. 

+ AI sindaco della Maddalena che, nell'occasione del pelle- 
grinaggio organizzato dal Comitato parlamentare, mandava un 
saluto d'omaggio a S. M. il Re, venne risposto col telegramma 
Seguente: 

« S. M. il Re che rivolgeva iori fervido il pensiero alla tomba 
di Garibaldi, solennemente onorata dal pellegrinaggio parlamon- 
taro e dal culto riaffermato di cotesta cittadinanza, ringrazia viva- 
mente V. S. dei sentimenti che la patriottica commemorazione le 
suggeriva verso la M. S. in degno modo apprezzati e graditi. 

« Ponzio- Vaglia ». 
Per gli cmigranti. — Il Commissariato dell'emigra- 
zione comunira: 

« La notizia sparsasi in varie Provincie del Regno che vi sia 
ricerca di op rai in Francia, pel nuovo canale del Rodano, è in- 
fondata. Alcuni nostri operai, colà recatisi in cerca di lavoro, fu- 
tono da agenti di emigrazione locali diretti a paesi transoceanici, 
segnatamente al Panama, ove, se la ricerca di mano d’ opera è 
tuttora attiva, le condizioni di lavoro sono, com'è noto, assai poco 


favorevoli per operai europei. 
Qualora occorressero realmente operai pel nuovo canale delRo- 


dano, sarebbe facilo trovarli in Marsiglia dove la mano d' opera 
si conserva piuttosto esuberante. 

xfx Il presidente della Repubblica francese con recente decreto 
ha fatto obbligo a chiunque rmmigri nell’Algeria con l'intenzione 
di risiedervi, di farsi vaccinare o rivaccinare, egli e i suoi figli, 
se ne ha, entro un mese dal suo arrivo, ammenochè non possa 
dimostrare di aver già sollisfatto agli obblighi dolla vare na- 
VAI 
vaccinato entro il primo anno dalla nascita e rivaccinato durante 
11° e il 21° anno di età. 


In forza dello stesso decreto le autorità municipali della Colo- 
nia provvedono alla vaccinazione gratuita degli immigranti po- 
veri, 

Movimento commerciale. — L'altro ieri a Genova 
furono caricati 1361 carri, di cui 568 di carbone pel commercio; 
a Venezia 407, di cui 114 di carbone pel commercio e a Savona 
409, di cui 306 di carbone pel commercio. 

Marina militare. — La R nave Fieramosca è partita 
da Cartagena per Barranquilla. La Galileo è partita dal Pireo per 
Laurium. i da 

Marina mercantile.— Il Principe di Piemonte, del 
L. S., è giunto a New-York. Da Rio Janeiro è partito per Teno- 
riffa e Genova l'Argentina, della Veloce Da Montevideo è partito 
per Buenos Aires l’ Italia, della Veloce Il Cordova, del Lloyà 
italiano, ha proseguito da Rio Janeiro per Genova. Da Las Palmas 
è partito per Genova il Brasile, della Veloce. ; 


THLEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


L'AJA, 9. — Iersera tutti i delegati delle nazioni che avevano 
presentato proposte relative al bombardamento dei porti aperti, è 
cioè Italia, Inghilterra, Stati Uniti, Olanda e Spagna, si riunirono 
sotto la presilonza del conte Tornielli per discutere lo relative 
proposte. 

Dopo lunga discussione venne deciso di concretare una propo» 
sta unica, di comune gradimento, ritirando le proposte iadivi- 
duali. ì 

In tale modo si ritione ass'curata l'accettazione del progetto da 
parte della Conferenza. 

La Delegazione italiana cbbe parte preminente nel preparare ed 
assicurare l'accordo. 

L'AJA, 9. — La nuova proposta relativa al bombardamento, 
concordata per iniziativa della delegazione italiana e redatta dal 
conte Tornielli, contiene tre punti essenziali: e 

1° si possono bombardare le fortificazioni di una città indi- 
fesa a scopo di distruggerlo ma si deve rispariniare, nei limiti del 
possibile, la città stessa; 

2° si può bombardare una città aperta per appoggiare la ri- 
chiesta di requisizioni necessarie alla flutta; 

3° si può bombardare una città quando la sua popolazione 
commetta atti di resistenza sanguinesa. 

Le altre disposizioni proposte servono a coordinare 1 casi essen» 
ziali suindicati. 

VIENNA, 9. — Camera dei deputati. —- S'inizia in prima let= 
tura la discussione del progatto di legge per l'esercizio provviso» 
rio del bilancio. 

BELGRADO, 9. — Il nuovo ministro austro-ungarico ha pre- 
sentato oggi le sue lettere credenziali al Re. 

L'’AJA, 9 — Stasera il Municipio dà in onore dei delegati della 
Cunferenza una festa al Kurhaus di Scheveningen. 

Sono stati lanciati duemila inviti. 

Vi saranno conc»rti, illuminazioni e proiezioni. 

MADRID, 9. — La Camera dei deputati ha approvato un pro- 
getto di legge che concede una pensione vitalizia a favore delle 
famiglie delle vittime nell’attentato del 31 maggio 1906. 

PARIGI, 9, — Senato. — Si approva la proposta della Com- 
missione per l'insegnamento superiore tendente ad inviare delle 
Sottocommissioni a studiare l’ordinamonto delle Università e Fa- 
coltà estere. 

Si approva un progetto che ratifica il protocollo relativo all'au- 
mento del 3 0/0 sui dazi doganali in Tarchia. 

Si approva pure il proge'ta che ratifica 1: convenzione postale 


Si discute il progetto emendato ed approvato dalla Camera cone 
cernente il congedamento della classe 1903. 
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La relaziono delia Commissione conclude per l'approvazione del 
progetto. — 
‘Si dichiara l'urgenza del progetto. 
Se ne approvano senza discussione i primi due articoli. 
Negre, senatore dell’Hérault, combatte l'art. 3° che esclude gli 
aminutinati del 17° reggimento fanteria dal beneficio della legge, 
‘‘Î1 presidente del Consiglio, Clémenceau, risponde giustificando 
il provvedimento che, dice, è misura di clemenza. Se si fosse do- 
vuta applicaro la legge per essi, vi sarobbe stata la pena di 
morte. È dunque impossibile far loro fruiro di un favore accor- 
dato ai buoni soldati. 
Flassières, senatore di Marsiglia, replica dicendo che gli ammu- 
tinati fecero bene a non sparare contro i loro parenti. (Vivi 
rumori). 
L'art. 3° viene approvato con 265 voti contro 27. 
L'insieme della leggo è approvato per alzata di mano. 
La seduta è tolta. 
PARIGI, 9. — Camera dei deputati. — Si approva alla quasi. 
unanimità per alzata di mano il progetto sulle frodi alimentari. 
La seduta è tolta. 
LONDRA, 10. — Camera dei comuni. — Arold Coxes, liberale, 
svolge un emendamento alla legge di finanza, tendente a che i 
dazi sugli zuccheri siano ridotti del 50 0/0 a datare dal 31 otto- 
bre prossimo. | 
Il canceltiere dello scacchiere, sir H. Asquith, respinge questo 
emendamento che, senza venire in aiuto ai consumatori in modo 
apprezzabile, sposterebbe tutti i bilanci, ma riconosce che questi 
. dazi sono difettosi c che è necessario sopprimerli il più presto 
possibile : spera di ottenerne un giorno la soppressione. 

* L'emendamento di Arold Coxes è respinto con 312 voti con- 
tro 175. 3 

Il deputato Battista Billson essendo morto improvvisamente nei 
corridoi, la Camera toglie la seduta in segno di lutto. 

LONDRA, 10. — Camera dei lordi. — Si esaurisce la discus- 
sione del progetto sull’esercito territoriale, introlucendovi due 
emendamenti, che non potranno sollevare un conflitto con la Ca- 
mera dei comuni. 

La seduta è indi tolta. 

LONDRA, 10. — Un dispaccio del Lloyd da Cordova annuncia 
che la controtorpediniera inglese Mullard, avendo subito avarie, 
dovette essere arcnata a Lefkumo, affinchè non affondasse. 


[erp TITTI TTT TI =_=] 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del R. Osservatorio del Collegio Romano 
del 9 luglio 1907” na 


N'barometro è ridotto allo zero..... ce 0° 
L'altezza della stazione è di metri ..... 50.60 
Baromstro a mezzodì.....,. uao serio 759.82 
Umidità relativa a mezzodì....... susa AI 
Vento a mezzodì........00.00-c00100% . 5. 
Stato del cielo a mezzodì....... cenbasa sereno. 


: ( massimo 26 5. 
Termometro centigrado........ 0000... > 
> minimo. 200. , 
Pioggia in 24 Oro..........00. 1000000 — 
9 luglio 1907. ì ; si 
-In Europa.: pressione massima di 769 in Portogallo, minim.a di 
755.in Norvegia. e so £ | 
In Italia nelle 24 ore: tarometro salito fino a 5 mm. in Sarde- 
gna; temperatura aumentata al sud, diminuita altrove; temporali 
specialmente sull’Italia superiore, x 
Barometro: minimo a 760 al nord-est, massimo a 765 sulle 
isole. - i | 
Pro! abilità : venti moderati tra nord e ponente ; cielo-vario sul- 
l'alto e medio versante Adriatico con qualche -temporale ; sereno 
altrove. i 


Direttore: G. B. BALLESIO. 
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BOLLETTINO METEORICO 
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamicà 


STAZIONI 


Porto Maurizio ... 
Genova.......00. 


Novara .......... 
Domodossola 
Pavia '...i..0000, 
Milano........ ,. 
Como ..... 
Sondrio.,. Si 
Bergamo'......... 
Broscia........... 
Cremona ........ 
Mantova......... . 
Verona......... . 
Belluno ......., 
Udine...........0 
TrOViSO. L00000 


Venezia ....... ila 
Padova ......00.% 
Rovigo........... 


Piacenza ......... 
Parma ........... 
Reggio Emilia.... 
Modena ........c0 
Ferrara ...... 
Bologna ......... 
Ravenna ......... 
Forlì amici 
Pesaro ..........» 
ANCONA .......0:. 
Urbino... 
Macerata......... 
Ascoli Piceno .... 
Perugia.......... 
Camerino ....... 
Lucca .......... » 
Pi8® =. Vsiggeiazea 
Livorno .......... 
Fitenze ......... » 
ATOZZO.......00e 
Siena ............ 
Grosseto ......... 


vos. 


‘00000 


sorriso 
erore0r0ss 
cossoroase 


dorsr00so 


Napoli ........... 
Benevento......., 
Avellino. ......... 
Caggiano......... 
Potenza .......... 
Cosenza .......... 
Tiriolo........... 
Reggio Calabrja.. 
Trapani.......... 
Palermo.......... 
Porto Emnpedocle.. 
Caltanissétia...... 
Messina ...-.00.% 
Catania ....... + 
SIFACusa +... 00000 
Cagliari ........, 
SASSAri see 0er00ce 


Tipografia delle Mantellato. 


STATO 
del cielo 


ore 7 


sereno 
sereno 
1/, coperte 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
1/, coperto 
1/, coperto 
3/, coperto 
3/, coperto 
1/, coperto 
coperto 
3/, coperto 
1/, coperto 
nebbioso 
coperto 
coperto 
$/, coperto 
coperto 
1/, coperto 
Hey eno 
1/, coperto 
3/, coperto 
1/, coperto 
t/, coperto 
1/, coperto 
sereno 
1/, coperto 
sereno 
1/, coperto 
1/, coperto 
1/$ coperto 
sereno 
1/, coperto 
gereno 
1/, coperto 
1/, coperto 
coperto 
3/, coperto 
1/, coperto 
1/4 coperto 
coperto 
1/, coperto 
1/, coperto 
1/, coperto 
sereno 
1/, coperto 
sereno 
sereno 
'/, coperto 
coperto 
1/, coperto 
sereno 
1/, coperto 
1/, coperto 
1/, coperto 
sereno 
sereno 
coperto 
serene 
3/, coperto 
3/, ceperto 
sereno 
sereno 
1/3 coperto 
sereno 


4/, coperto. 


sereno 
sereno 


STATO precedente 
SO Massima | Minima 
ai nelle 24 ora 

legg. mosso | 23 5 16 4 
calmo 222 15 3 
legg. mosso | 25 1 17,8. 
— 23 1 113° 
_ 30 2 ‘140° 
_ 24 1 14:4 
—_ : 28 4. 12 5. 
— 17 5 98 
—_ 27 8 135. 
_ 290 146‘ 
_ 23 2 14 1 
o 21 5 113 
+ 21 4 99 
27 8 192 
— 27 6 152 
— 26 1 159 
_ 27 4 16 5 
_ 23 6 12 5 
_ 26 7 13 8 
— 27 1 15 9 
calmo 25 8 16 4 
= 26 4 152 
_ 26 9 150 
— 26 2 150 - 
— 26 0 15 6 
—_ 270 170 
— 25 6 14 6 
_ 277 159 
_ 26 5 17 4 
_ 25 8 13 9 
—_ 28 4 20 4 
calmo 275 16 0 
mosso 30 0 18 0 
—_ 28 1 157 
_ 290 18 0 
i 30 8 21 0 
_ 299 143 
—_ 30 4 125 
_ 28 4 16 7 
la 29 0 16 3 
molto agitato| 26 5 17 5 
— 29 7 16 1 
_ 30 0 13 6 
—_ 26 1 141 
—_ 30 8 20 0 
— 32 8 222 
— 287 20.0 
—_ 27 0 17 6 
— 269 16 0 
— 345 190 
calmo 310 22 3 
—_ 340 219 
—_ 310 13 4 
calmo 27 9 20 1 
—_' 32 0 20:5 
—_ 272 12.8 
_ 29 4 18-2 
— 277 182. 
—_ 35 4 20 2 
_ 28 6 17 6 
legg. mosso | 29 0 21 0 
calmo . 30 8 22 8 
calmo 31 3 20 9 
calmo 26 0 22 0 
—_ 30 0 207 
calmo 322 22 6 
cilmo 31 5 23 4 
calmo 29 8 20 3 
legg. mosso | 32 0 16 5 
— 29 0 142 


Roma, 9 luglio 1907. 
‘TEMPERATURÀ 


RAFFAELE Tumino, gerente responsabile. 


